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CIX. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 17 GIUGNO 1891 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E B I A N C H E R I . 

I N D I C E . 

Correzione di un errore di stampa occorso nel bilancio 
del tesoro. 

EORTIS, VENDEMINI e F R A T T I ritirano le date dimissioni. 
Il presidente annunzia che gli Uffici hanno ammesso 

alla lettura una proposta di legge dei deputati AN-
GELO V A L L E ed altri, al fine di estendere le disposi-
zioni della legge 28 giugno 1885 agli sbarcati a Ta-
lamone; una dei deputati GUGLIELMI ed altri per 
modificazioni della legge elettorale politica ; ed una 
terza dei deputati CLEMENTINI ed altri per autoriz-
zazione a corpi morali d'acquistare immobili, ed ac-
cettare donazioni, eredità o legati. 

Discussione del disegno di legge per la leva marittima 
sui nati nel 1871. 

D E SAINT-BON , ministro della marineria, e L E V I , 
relatore, discorrono. 

Senza discussione approvansi diciotto disegni di legge 
per trasporto di somme da un capitolo ad un altro 
e maggiori spese nell'esercizio 1890-91. 

SONNINO, per facilitare la votazione a scrutinio se-
greto di questi disegni di legge, propone che si 
deroghi al regolamento. 

Approvazione del disegno di legge relativo all'aboli-
zione delle servitù di pascolo nelle Provincie ex-pon-
tificie. 

Discussione del disegno di legge relativo ai magazzini 
ed alle rivendite dei generi di privativa. 

COLOMBO, ministro delle finanze, LAZZARO, CAVAL-
LETTO, E L L E N A , relatore, e SANTINI prendono 
parte alla discussione. 

NICOTERA, ministro dell'interno, presenta un disegno 
di legge per avocare al Governo le facoltà concesse 
al municipio di Napoli in virtù della legge 15 gen-
naio 1885 ; presenta poi un. decreto reale per ritirare 
il disegno di legge relativo agli articoli 81 e se-
guenti della legge di pubblica sicurezza, ed un altro 
disegno di legge intorno allo stesso argomento. 

discussione del disegno di legge : modificazioni al lotto 
pubblico. 

m 

BRUNETTI, COLOMBO, ministro delle finanze, C U C -
CHI L . , TORRIGIANI, SANTINI, SEVERI, VISCHI, LAZ-
ZARO, M K L , IMBRIANI, CUCCIA, DANEO, NOCITO e 
P A I S prendono parte alla discussione. 

Il presidente proclama il risultamento delle votazioni 
a scrutinio segreto sui seguenti disegni di legge : 

Stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1891-92 ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1891-92; 

Contingente per la leva di mare sui nati del 1871. 
COLOMBO, ministro delle finanze, presenta un disegno 

di legge per l'approvazione di contratti di vendita 
e permuta di beni demaniali. 

Votazione nominale dei seguenti disegni di legge ap-
provati per alzata e seduta : 

Modificazioni della legge 24 giugno 1888, sull'abo-
lizione delle servitù di pascolo nelle Provincie 
ex-pontificie ; 

Provvedimenti riguardanti i magazzini e le riven-
dite di generi di privativa; 

Più sei disegni di legge per trasporto di somme 
da un capitolo ad un altro e maggiori spese nel-
l'esercizio 1890-91. 

COLOMBO, ministro delle finanze, risponde ad un" inter-
rogazione del deputato VISCHI intorno all'applica-
zione che gli intendenti di finanza fanno dell'arti-
colo 9 della legge 11 luglio 1889 relativa all'impo-
sta sopra i fabbricati. 

Comunicasi una domanda d'interpellanza. 

L a seduta comincia alle 2,15 pomeridiane. 
Quartieri, segretario, dà lettura del processo 

verbale della tornata precedente. 
Carmine. Chiedo di parlare per fare una ret-

tificazione. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Carmine. Nel secondo degli ordini del giorno 
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votati nella seduta di ieri durante la discussione 
del bilancio del tesoro, incorse un errore di stampa. 
Là dove dice tó esclusi quelli richiesti dai fun-
zionari dispensati dal servizio „ si deve dire u in-
clusi quelli, ecc. „ 

Dai ragionamenti esposti nel corpo della rela-
zione, che dànno ragione di questo ordine del 
giorno, risulta evidente che si deve dire inclusi. 
Infatti anche nell' ordine del giorno riportato 
nel corpo della relazione si dice inclusi. Fu 
solo per un errore di stampa che nell'ordine del 
giorno riportato in fine della relazione fu cam-
biata la parola inclusi in esclusi. Del resto l'or-
dine del giorno, come è riferito nel corpo della 
relazione con la parola inclusi, era stato accet-
tato anche dal Governo. Quindi io pregherei la 
Camera di consentire questa correzione. 

Presidente. L'onorevole sotto-segretario di Stato 
pel Ministero del tesoro ha facoltà di parlare. 

Frola, sotto-segretario di Stato al tesoro. A nome 
del ministro del tesoro mi associo completamente 
a quanto ha detto l'onorevole Carmine; che cioè si 
introduca questa modificazione nell'ordine del 
giorno votato dalla Camera. 

Presidente. La Camera ha udito le ragioni per 
le quali l'onorevole relatore sul bilancio del te-
soro e l'onorevole sotto segretario di Stato chie-
dono che sia corretto l'errore di stampa incorso 
nel 2° ordine del giorno votato ieri dalla Ca-
mera nella discussione del detto bilancio; cioè 
che si sostituisca la parola inclusi all'altra esclusi. 

Chi approva questa proposta è pregato di al-
zarsi, 

(È approvata). 

Non essendovi altre osservazioni, si intenderà 
approvato il processo verbale della seduta di ieri. 

(E approvato). 

Petizioni. 
Presidente. Si dia lettura dei sunto delle peti-

zioni. 
Quartieri, segretario, legge: 
4823. Carmelo Rizzuti, presidente della Camera 

di commercio di Reggio Calabria, chiede che non 
sia soppresso lo scalo di Reggio negli itinerari 
delle due linee settimanali Genova-Livorno-Na-
poli Messina. 

Congedi. 
Presidente Hanno chiesto un congedo, per mo-

tivi di famiglia, gli onorevoli: Orsini-Baroni, 
di giorni 8; Alessandro Costa, di 8. 

(Sono conceduti). 

Comunicazioni della Presidenza. 
Presidente. E pervenuta alla Presidenza la se-

guente lettera: 

" Roma, 17 giugno 1891. 
" Per l'atto di alta benevolenza a nostro ri-

guardo manifestato dalla Camera, crediamo di 
non dover insistere nella presa risoluzione di ri-
nunciare il mandato legislativo ; anche perchè il 
voto di ieri ci lascia la speranza che in qua-
lunque momento avvenga la discussione della in-
terpellanza da noi presentata, non possa essere 
pregiudicata da fatti antecedenti. 

u Voglia, illustrissimo signor presidente, ren-
dersi interprete alla Camera della nostra viva 
riconoscenza, e gradisca l'espressione del nostro 
profondo rispetto. — Fortis, Vendemini, Fratti. „ 

Lettura di tre proposte di legge. 
Presidente. Gli Uffici hanno ammesso alla let-

tura tre proposte di legge. 
Se ne dia lettura. 
Quartieri, segretario, legge: 

Proposta di legge dei deputati Angelo Valle 
ed altri : 

Estensione delle disposizioni della legge 
28 giugno 1885. 

" Articolo unico. Le disposizioni della legge 
28 giugno 1885, s'intendono applicabili anche a 
coloro, che, sbarcati a Talamone, od ivi presen-
tatisi per essere imbarcati, dimostrino di aver 
di poi preso parte alla campagna del 1860, o ne 
siano stati impediti per motivi di leva. — An-
gelo Valle, Garibaldi, Simonelli, Ferri, Alli-
Maccarani, Barazzuoli, Giovagnoli, Muratori, Lu-
ciani, Cucchi Francesco, Imbriani Poerio, Pan-
ami, Pais, Armirotti, Engel, Panattoni, Dili-
genti, Pantano, Fratti, Elia, Accinni, Giorgi, 
Leali, Siacci, Miceli, Basetti. „ 

Proposta di legge dei deputati Clementini ed 
altri : 

Autorizzazione a corpi morali di acquistare immobili 
ed accettare donazioni, eredità o legati. 

All'articolo unico della legge 5 giugno 1850, 
numero 1037, è aggiunta la seguente disposizione: 

u Per quanto riguarda le Provincie, i Comuni 
e le istituzioni di beneficenza disciplinate dalla 
legge 17 luglio 1890, numero 6912 (serie 3a), 
basterà agli effetti di quanto sopra, la autoriz-
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zazione della Giunta provinciale amministrativa. 
— Clementini, A. Guglielmi, Torrigiani, Tegas, 
L. Chinaglia, B. Squitti, Tiepolo, Turbiglio Se-
bastiano, Papa, Filì-Astolfone. „ 

Proposta di legge dei deputati Guglielmi ed 
altri : 

Modificazioni della legge elettorale politica 
5 maggio 1891, n, 210. 

u L'articolo 74 della legge elettorale politica 
22 gennaio 1882, numero 593, richiamato in vi-
gore con la legge 5 maggio 1891, numero 210, 
resta così modificato: 

" Il presidente dell'ufficio della prima sezione 
proclama, in conformità delle deliberazioni del-
l'aduuanza dei presidenti, eletto colui che ha ot-
tenuto un numero maggiore del sesto del numero 
totale degli elettori inscritti nella lista. 

"Ne l determinare il numero dei votanti non 
vengono computate le schede dichiarate nulle. 
— A. Guglielmi, Cesare Fani , G. Rubini, Lugli. „ 

Si stabilirà poi il giorno in cui dovrà farsi lo 
svolgimento di queste proposte di legge. 

Discussione del disegno di legge sulla leva marit-
tima dei nati nel 1 8 7 1 . 
Presidente. L'ordine del giorno recherebbe la 

votazione a scrutinio segreto dei disegni di legge : 
Stato di previsione della spesa del Ministero delle 
finanze per l'esercizio finanziario 1891-92: Stato 
di previsione della spesa del Ministero del te-
soro per l'esercizio finanziario 1891-92. 

Però propongo alla Camera di far precedere 
la discussione del disegno di legge sulla leva di 
mare pel 1871. 

Quando la Camera abbia, approvato questo 
disegno di legge per alzata e seduta, se ne potrà 
fare la votazione a scrutinio segreto insieme con 
i due bilanci. 

Ne do let tura: 
u Articolo unico. Il contingente di l a categoria 

da somministrarsi dalla leva militare marittima 
sui nati nel 1871 è fissato a tremilacinquecento 
uomini „. 

L'onorevole ministro della marineria ha facoltà 
di parlare. 

De Saint-Bon, ministro della marineria. In ve-
nta qui si tratta di un semplice disegno di legge 
sul quale non occorre discussione. 

Tuttavia non posso lasciare senza risposta al-
°Une parole, che io trovo nella relazione, o che 
uu paiono avere una grande importanza. 

Le parole sono queste: 
u Come nello scorso anno alcuni commissari, 

poi, preoccupati della necessità di semplificare i 
servizi pubblici, di rendere anche in tal mate-
ria per quanto possibile tutti i cittadini uguali 
nei diritti e ne' doveri, rimisero sul tappeto la 
eterna questione del pareggiamento delle leve di 
terra e di mare „. 

Ora fin da 18 anni fa, quando io per la prima 
volta ebbi l'onore di essere ministro della ma-
rineria, trovai la questione delle leve esistente nel 
Parlamento, e fin da allora ebbi eccitamenti a 
pareggiare la legge per la leva di mare con quella 
per la leva di terra. 

E nel corso di questi 18 anni si è fatto molto 
cammino in proposito. Io ho qui i testi delle due 
leggi per il reclutamento del regio esercito e della 
regia armata, i quali, articolo per articolo si 
vanno copiando. Quando nel 1888 (non parlo più 
di 18 anni fa: parlo di un tempo vicino) la Ca-
mera ebbe a studiare la legge sulla leva marit-
tima, seguì, parola per parola quasi, quella della 
leva di terra. 

Ora se in questi tre anni la questione è sorta 
di nuovo, non può essere certo divenuta una 
eterna questione. Nel 1888, quando fu votata la 
legge, il Parlamento credette che tutti i pareggia-
menti possibili fossero già stati fatti. 

Ed io ho verificato tutte le divergenze che 
esistono, le quali sono in numero di cinque. Quat-
tro di queste sono assolutamente inerenti ai bi-
sogni del servizio marittimo. La quinta poi è 
una divergenza relativa all'arruolamento volon-
tario per il quale si richiede all' individuo, che 
si vuole arruolare nell'esercito, l'assenso dei geni-
tori, mentre nella marineria questo assentimento 
non si chiede. Ma chi presentò in quel tempo il 
disegno di legge per la leva marittima si attenne 
all'articolo 221 del Codice civile, che ammette 
per tutti i cittadini il diritto di potersi arruolare 
senza la licenza del padre. 

Stando le cose in questi termini, io non vedo 
che ragione vi possa essere per dire che vi è 
una eterna questione da sciogliere e che molti 
dei commissari desiderano vederla sciolta. Que-
sta eterna questione fu sciolta tre anni fa; e le 
poche divergenze che esistono sono interamente 
giustificate; e questa giustificazione fu ammessa 
dal Parlamento. Il solo particolare in cui vi po-
trebbe essere, se mai, qualche cosa da dire, si 
riferisce all'esercito e non all'armata. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Levi, relatore. La Camera permetterà che io 
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(senza entrare affatto nel merito della questione 
perchè così facendo verrei in contradizione delle 
parole che esprimono il concetto di riserva della 
Commissione) dopo le parole dell'onorevole mini-
stro dia qualche spiegazione. 

Quanto alla parola eterna, dichiaro che essa 
non si riferiva proprio alla questione nel suo 
complesso, bensì a varie piccole questioni atte a 
semplificare le operazioni che risultano dalla du-
plicità della leva. Ma io dirò che quella questione 
venne portata innanzi alla Commissione per la 
leva l'aano scorso, che è ¿tata riportata questo 
anno, e la parola eterna, non doveva, oltre al 
significato già datole, fare altro che esprimere 
il desiderio dimostrato dai vari commissari che 
venisse trattata e risoluta in qualche modo. 

Non vi era un dissidio assoluto fra gli onore-
voli ministri della guerra e della marina ; ma 
certo non c'era l'uniformità d'idee necessaria per 
ottenere di poter addivenire oggi ad una risolu-
zione soddisfacente. 

Per questa ragione, e per incarico avutone 
e dall'egregio presidente della Commissione e 
dagli altri commissari, mi recai successivamente 
dagli onorevoli ministri ed ottenni che accettas-
sero una raccomandazione di studio. Noi atten-
deremo la loro risposta, e la Commissione che 
sarà incaricata l'anno venturo dell'esame del di-
segno di legge, che inevitabilmente sarà presen-
tato, porterà alla Camera le risoluzioni dei mini-
stri che sederanno allora in quel posto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della marineria. 

De Saint Bon, ministro della marineria. La mia 
opinione a questo proposito, forse o non l 'ho 
spiegata tutta o non l'ho spiegata bene. Io avrei 
dovuto aggiungere che se avessi avuto l'onore 
di essere in quel tempo membro della Camera 
o membro del Governo, non avrei accettato que-
sto pareggiamento così completo come è stato 
accettato» Io ritengo per fermo che tra le esi-
genze dell'esercito e quelle dell'armata vi sia un 
divario assoluto, e che mal si provvede alle esi-
genze di questa, obbligandola a passare per 
quella forma determinata che fu trovata la mi-
gliore per l'esercito. 

E che questa mia opinione sia giusta, mi ri-
sulta anche da quello che avviene in altri paesi; 
e dico questo, perchè anche l'onorevole relatore, 
nella sua relazione, parla degli esperimenti di 
altri paesi. 

Io ho qui un disegno di legge sulle iscrizioni 
marittime, presentato quest'anno a Parigi dal 
ministro della marineria Barbet. Questo disegno di 

legge è seguito da una relazione lunghissima, 
accuratissima, su quest'argomento, fatta da una 
Commissione numerosissima, composta di 4 se-
natori, 4 deputati, di parecchi consiglieri di 
Stato, di contrammiragli, e nominata dal mini-
stro della marineria. 

Quella Commissione esaminò appunto la que-
stione formulandola così : E opportuno, è utile, è 
necessario pareggiare la leva di terra alla leva 
di mare? Fu risposto all'unanimità: no, non è 
opportuno; sarebbe un danno gravissimo! 

Ora noi questo danno l'abbiamo già quasi; 
e se vi fosse da fare qualche modificazione, sa-
rebbe quella di tornare indietro. Questo dovrei 
aggiungere per completare il mio pensiero a que-
sto riguardo. 

E chi legge questa lunga relazione, che costò 
un anno di lavoro, anche non essendo marinaio, si 
persuaderebbe facilmente della cosa. Essa è pub-
blicata nel giornale ufficiale del 12 dicembre 1890. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Levi. 

Levi, relatore. Io sono grato all'onorevole mi-
nistro, come gli sarà grata tutta la Camera, delle 
spiegazioni che ci ha date; quantunque non do-
vessimo entrare nel merito della questione. 

Noi gli dobbiamo esser grati non fosse altro 
perchè le sue dichiarazioni agevoleranno la di-
scussione che se ne farà l'anno venturo. 

Del resto se la Camera crede, anche ora, di 
entrare nel merito, io non ho alcuna difficoltà. 

Voci No! no! 
Presidente. Rileggo l'articolo unico: 
" Articolo unico. Il contingente di prima cate-

gorìa da somministrarsi dalla leva militare marit-
tima sui nati nel 1871 è fissato a tremilacinque-
cento uomini. „ 

Metto a partito quest'articolo unico. 
(E approvato). 

Votazione a scrutinio segreto dei bilanci della 
spesa dei Ministeri delle linanze e del tesoro, 
e del disegno di legge sulla leva marittima del 
1871. 

Presidente. Si procederà ora alla votazione a 
scrutinio segreto dei disegni.di legge: 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle finanze per l'esercizio finanziario 1891-92. 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1891-92. 

Contingente per la leva di mare sui nati nel 
1871. 

Si faccia la chiama. 
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Quartieri, segretario, fa la chiama. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Accinni — Àlli-Maccarani — Altcbelli — 
Amadei — Armirotti — Artom di Sant'Agnese. 

Baccelli — Barzilai — Basetti — Basini — 
Bastogi — Bertolini — Bertollo — Bobbio — 
Bocehialini —- Bonacci — Bonacossa — Bonasi 
— Borromeo — Bovio — Branca — Brin— Bru-
netti — Brunicardi — Bufardeci — Battini. 

Cadolini — Carcano — Casilli — Castelli — 
Cavalletto — Chiala — Chiapusso — Chiesa — 
Chigi — Chimirri — Chinaglia — Cianciolo — 
Cocco-Ortu — Colombo —- Colonna Sciarra —• 
Comin — Coppino — Corsi — Costantini — 
Cremonesi — Cucchi Francesco — Cucchi Luigi 
— Cuccia. 

Damiani — D'Andrea — Daneo — Danieli — 
D'Arco — De Biasio Luigi — De Lieto — Della 
Rocca — Delvecchio — De Puppi — De Riseis 
Giuseppe — De Seta — De Zerbi — Di Biasio 
Scipione — Di Collobiano — Diligenti — Di Ru-
dinì — Di San Giuseppe. 

Elia — Ellena — Episcopo. 
Fabrizj — Falconi — Falsone — Farina Luigi 

— Ferraceiù — Ferraris Maggiorino —• Ferri — 
Filì-Astolfone — Finocchiaro-Aprile — Flauti — 
Fortis — Franceschini — Franchetti — Franzi 
— Frascara — Frola. 

Giordano Apostoli — Giorgi — Giovagooli — 
Giovanetti — Grassi Paolo — Guglielmi. 

Lacava — Lanzara — La Porta — Lazzaro 
— Leali — Levi — Lochis — Lorenzini — 
Lucca — Luciani — Lucifero — Luzzatti. 

Maffi — Maluta — Marazzi Fortunato — Ma-
riotti Filippo — Mariotti Ruggero — Marselli — 
Marzin — Massabò — Maurogordato — Maury — 
Mazza — Mazziotti — Meardi — Mei — Mer-
zario — Mestica — Miceli — Minelli — Mi-
nolfi — Montagna — Monticelli — Morelli. 

Nicotera. 
Odescalchi. 
Pais Serra — Pansini — Pantano — Pao-

lucci — Papadopoli — Pascolato — Pavoncelli 
— Pelloux — Penserini — Petroni Gian Dome-
nico — Peyrot — Piccaroli — Pignatelli Stron-
goli — Pinchia — Plebano — Pugliese — Pullè. 

Quartieri. 
Raffaele — Raggio — Randaccio — Rava — 

Ricci — Ridolfi — Rinaldi Pietro — Rizzo — 
Rocco — Rolandi — Roncalli — Rospigliosi — 
Rossi Gerolamo — Rossi Rodolfo — Rubini — 
Ruggieri. 

Sagarriga-Visconti — Salandra — Sampieri 

— Sanfilippo — Sani Giacomo — Santini — 
Sanvitale — Scarselli — Sciacca della Scala 
— Seismit-Doda — Severi — Simonelli •— Si-
monetti — Sineo — Solimbergo — Sonnino —-
Squitti — Stelluti-Scala — Strani — Suardo 
Alessio. 

Tegas — Tiepolo — Tittoni — Tornassi — 
Tommaei-Crudeli — Tondi — Torrigiani — 
Tripepi — Trompeo — Turbiglio Sebastiano. 

Valle Angelo — Vendemmi —- Vienna — 
Vischi — Vollaro Saverio. 

Zainy —- Zanolini — Zuccaro-Floresta. 

Sono in congedo: 

Adamoli — Andolfato — Angeloni — Arna-
boldi — Arrivabene. 

Badini — Balestreri — Barazzuoli — Bei-
tram i — Ber i o — Berti Domenico — Berti 
Ludovico — Bertolotti — Borrelli — Boselli 
— Broccoli. 

Calpini — Canevaro — Capilupi — Capo-
duro — Capozzi — Cardarelli — Carmine —=-
Casati — Cavalli — Cerruti — Cibrario — 
Ci pel li — Cittadella — Cocozza — Golfari — 
Conti — Corvetto 

D'Adda — De Bernardis — De Biasio Vin-
cenzo — De Giorgio — De Renzi — De Riseis 
Luigi — Di Belgioioso — Di Camporeale — 
Di Marzo. 

Facheris — Farina Nicola — Fortunato. 
Gentili — Gianolio — Ginori — Giolitti. 
Jannuzzi. 
Luchini. 
Marazio Annibale — Marinelli — Martini 

Gio. Battista — Materi — Mocenni — Moì-
menti — Mordini — Murri. 

Nasi Oarlo. 
Patamìa — Perrone — Pignatelli Alfonso — 

Poggi — Ponti. 
Rosano — Roux. 
Sacchetti — Sanguinetti Adolfo — Sella —-

Silvestri — Simeoni — Sola — Stanga — Suardi 
Gianforte. 

Tabacchi — Tacconi — Tasca-Lanza — Te-
sta — Testasecca — Toaldi. 

Vaccaj — Valli Eugenio — Villa — Visoc-
chi — Vollaro-De Lieto Roberto. 

Zappi — Zucconi. 

Sono ammalati: 

Baroni — Brunialti. 
Gagnola — Caldesi — Cavallini. 
Fagiuoli. 
Gabelli — Gagliardo — Garelli. 
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Indetti. 
Puccini. 
Tenani — Torraca. 

Sono in misaione : 

Bianchi. 
Cambray Digny — Casana — Chiaradia. 
Dini — Di San Giuliano. 
Faina — Ferrari Luigi — Fornari. 
Genala. 
Marchiori — Martini Ferdinando. 
Palberti — Passerini. 
Speroni — Summonte. 

Presidente. Si lasceranno aperte le urne. 

Trasporto di somme fra capitoli di bilancio e 
maggiori spese nell'esercizio 1890-91 . (Di-
ciotto disegni di legge). 

Presidente. Procederemo nell'ordine del giorno, 
il quale reca la discussione dei disegni di legge 
per trasporti di somme fra i capitoli di bilancio, 
e maggiori spese nell'esercizio 1890-91 (123,124, 
125, 126, 127, 128, 130, 131, 132, 133, 134, 146, 
147, 148, 149, 150, 151, 152-A). 

Leggo il primo disegno di legge n. 123. 
Articolo unico. E autorizzato, salvo reinte-

gro, lo storno della somma di lire 350,000 dal 
capitolo 233: Altre opere portuali, scavi eccezio-
nali e costruzione di nuovi fari e segnali, al capi-
tolo n. 231: Porto di Napoli - Prolungamento del 
molo S. Vincenzo, del bilancio corrente 1890-91, 
per la continuazione dei lavori riguardanti il 
prolungamento del detto molo S. Vincenzo, la di 
cui spesa fu autorizzata con le leggi del 19 luglio 
1880, n. 5538, e del 14 luglio 1889, n. 6280. „ 

(E approvato). 

Disegno di legge n. 124. 
" Articolo unico. E approvata la maggiore 

somma di lire 112,820.99, da inscriversi nella 
parte straordinaria della spesa del Ministero del 
tesoro per l'esercizio finanziario 1890-91 ai se-
guenti tre nuovi capitoli, con la denominazione: 

Debiti redimibili non iscritti nel gran libro. 
Interessi dal semestre 1° luglio 1883 a tutto il 
semestre 1° luglio 1890 su obbligazioni comuni 
della Società delle ferrovie romane ritenute am-
mortizzate,, lire 30,247.50. 

Saldo di corrispettivi dovuti per gli esercizi 
1887-88 e 1888-89 alla Società ferroviaria eser-
cente la rete Adriatica per l'esercizio dei tronchi 
isolati appartenenti alla detta rete, lire 37,826.74. 

Saldo di spese sostenute nell'esercizio 1888-89 
dalla Società ferroviaria esercente la rete Adria-
tica per il servizio di navigazione a vapore sul 
lago di Garda, lire 44,746.75. „ 

(E approvato). 

Disegno di legge n. 125 : 
a Articolo unico. E approvata la maggiore somma 

di lire 966.11, da inscriversi nella parte straor-
dinaria dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio fi-
nanziario 1890 91, ad un nuovo capitolo col 
n. 288 ter e colla denominazione u Saldo della 
eccedenza d'impegni verificatasi sul capitolo n. 175 
bis: Porto di Augusta - Costruzione di una ban-
china nella spiaggia occidentale del Lazzaretto -
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l'esercizio 1888-89. „ 

(È approvato). 

Disegno di legge n. 126 : 
" Articolo unico. E approvata la maggiore somma 

di lire 23,878.54 in cui sono state accertate le 
spese per l'esecuzione dei lavori autorizzati con 
le leggi 24 dicembre 1879, n. 5196, e 19 luglio 
1880, n. 5538, per il prolungamento del molo 
Innocenziano e per la sistemazione di un tratto 
del molo Neroniano nel porto di Anzio. 

" Detta somma verrà inscritta, nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1890-91, ad un nuovo capitolo col 
n. 228 bis e con la denominazione " Saldo della 
eccedenza d'impegni verificatasi sulVassegnazione 
fissata pei lavori di sistemazione del porto d'Anzio, 
autorizzati con le leggi 24 dicembre 1879. n. 5196, 
e 19 luglio 1880, n. 5538. „ 

(E approvato): 

Disegno di legge n. 127 : 
u Articolo unico. E approvata la maggiore 

somma di lire 1,100 da inscriversi nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dei lavori pubblici per l'esercizio 
finanziario 1890-91 ad un nuovo capitolo col 
n. 229 bis e colla denominazione tt Saldo dell'ec-
cedenza d'impegni verificatasi sull'assegnazione del 
capitolo n. 182 — Riduzione di edifici per un 
nuovo faro sulla gettata del forte a mare nel porto 
di Brindisi {Lecce) — dello sUito di previsione della 
spesa del Ministero dei lavori pubblici per l'esercì' 
zio 1888-89. n 

{E approvato). 
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Disegno di legge n. 128 : 
u Articolo unico. Sono approvate le eccedenze 

d'impegni nella complessiva somma di lire 190,000 
sulle assegnazioni dei capitoli n. 81, 82, 88, 102 e 
le diminuzioni di una corrispondente somma sui 

capitoli n. 128 e 147 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1890-91, come risulta dalla unita 
tabella. „ 

Tabella delle eccedenze d'impegni nell'esercizio 1890-91 sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio 
del Ministero delle finanze e delle corrispondenti diminuzioni in altri capitoli. 

C A P I T O L I 

Denominazione 

Eccedenze 
di impegni 

© rQ 
O 

C A P I T O L I 

a 
55 

Denominazione 

Diminuzione di 
stanziamento 

© 
£ t-> 

ffu O 

a t '-g o 
3 'T3 

© 

81 

82 

102 

Indennità di t ramuta-mento e di missione per la guardia di finanza . . 
Casermaggio, spese di materiale, lume, fuoco ed altre spese per la guardia di finanza . . . . . . . 

Spese di giustizia pe-nale - Quote di riparto agli agenti doganali ed altri scopritori delle contrav-venzioni sul prodotto delle stesse. Indennità a testi-moni e periti - Spese di trasporto ed altre, com-prese fra le spese proces-suali da anticiparsi dal-l 'erario. (Spesa obbliga-toria) . . . . 
Acquisto, costruzione, applicazione e manuten-zione di strumenti, acqui-sto di materiale per il sug-g e l l a m e l o di meccanismi ed altre spese relative alle tasse di fabbricazione e di vendita. (Spesa obbliga-toria) . . . . . . . . . 

80,000 

20,000 

100,000 

40,000 

50,000 

90,000 

L. 190,000 

128 

147 

Paghe agli operai ed al personale temporaneo in servizio delle coltivazioni (Spesa obbligatoria). . . 
Aggio ed indennità ai magazzini di vendita ed agli spacciatori all'ingros-so e compensi ai reggenti provvisori dei magazzini di vendita dei generi di privativa (Spesa d'ordine) 

140,000 

50,000 

190,000 

L. 190,000 

(È approvato). 
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Disegno di legge n. 130: 

u Articolo unico. Sono approvate le eccedenze 
d'impegni nella complessiva somma di lire 146,000, 
sulle assegrazioni dei sotto indicati capitoli dello 
staio di previsione della spesa del Ministero degli 
affari esteri per l'esercizio finanziario 1890 91 : 

Capitolo n. 17. Manutenzione di proprietà de-
maniali a Costantinopoli, Tangeri, Tokio, Bucarest, 
Madrid e Londra L . 15,000 

Capitolo n. 18. Spesa per dragomanni, 
guardie td altri impiegati locali al-
letterò „ 10,000 

Capitolo n. 19 .Spese di posta, telegrafo 
e trasporti all'estero 54,000 

Capitolo n. 21. Spese d'ospedale ed 
altre eventuali all'estero. . . . . „ 67,000 

Totale. . . L . 146,000 
(È approvato). 

Disegno di legge n. 131: 
u Articolo unico. Sono approvate le eccedenze 

d'impegni nella complessiva somma di lire 
277,965 sulle assegnazioni dei capitoli n. 5, 6, 7, 
13, 15, 19, 28, 51, 57, 63, 74, 81, 83, 85, 87 e 
90 e le diminuzioni di stanziamenti per una som-
ma eguale sui capitoli 1, 4, 22, 35, 60, 69, 70, 
89, 101, 106, 111 e 119 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell' istruzione pubblica 
per l'esercizio finanziario 1890-91, come risulta 
dalla qui annessa tabella. 
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Tabella delle eccedenze d'impegni nell'esercizio 1890-91 sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio 
del Ministero dell'istruzione pubblica e delle corrispondenti diminuzioni in altri capitoli 

C A P I T O L I 
Eccedenze 

di impegni C A P I T O L I Diminuzione 
di stanziamento 

Nu
me

ro Denominazione 
per

 pp
ese

 
ob

bli
ga

tor
ie 

e d
'or

din
e 

per
 al

tre
 sp

ese
 

o s-<D s p ¡25 
Denominazione 

per
 sp

ese
 

ob
bli

gat
ori

e 
e d

'or
din

e 

per
 al

tre
 sp

ese
 

5 Ministero - Spese d'ufficio. » 39,965 1 Ministero - Personale (Spe-se fisse) . . . . . . . » 20,000 
6 Sussidi ad impiegati ed insegnanti in attività di servizio, ad impiegati ed insegnanti invalidi, alle loro vedove ed ai loro orfani . . . . . . . . » 3,800 

4 Consiglio superiore di pub-blica istruzione - Inden-nità fisse » 4,000 

7 Ispezioni ordinate dal Mi-nistero, missioni, inden-nità alle Commissioni esaminatrici per con-corsi a cattedre univer-sitarie, a cattedre per l ' insegnamento n e l l e scuole secondarie clas-siche e tecniche, negT i-stituti tecnici e nautici e nelle scuole normali, e per concorsi nel per-sonale dirigente ammi-strativo » 12,000 

22 Regie università ed altri istituti universitari -Personale (Spese fisse) Stipendi, assegni e r e -tribuzioni per incarichi e supplenze a posti va-canti - Assegni e com-pensi al personale stra-ordinario; indennità e retribuzioni per even-tuali servizi straordinari - Propine in supple-mento della sovratassa d'esame (Regio decreto 20 ottobre 1876 n. 8438). » 41,965 
13 Insegnamento della g nastica nelle scuole st • condarie classiche e tec-niche, negl'istituti tec-nici e nelle scuole nor-mali - Personale. (Spese fisse) . » 14,000 

35 

60 

Monumenti - Riparazione 

Convitti nazionali - Per-sonale. (Spese fisse). . 

» 

» 

2,000 

25,000 

15 
19 

1 28 

51 

Spese di liti . . . . . . 
Casuali . 
Biblioteche governative -Personale. (Spese fisse) Assegni e rimunerazioni al personale straordina-rio ed agli alunni ap-prendisti, compensi per incarichi straordinari . 
Regi licei e ginnasi - Spese per supplenze nei casi di malattia o di regolare congedo del personale insegnante, r i m u n e r a -zioni 

2,000 
» 

» 

» 

» 
13,200 

10,000 

8,000 

69 

70 

Spesa per la giunta cen-trale per gli esami di licenza negl'istituti tec-nici e nautici - Com-pensi ai membri, ai se-gretari ed agli scrivani alla medesima addett i . 

Compensi per l'esame dei titoli degli aspiranti al-l'insegnamento tecnico e nautico e per le pro-mozioni degli insegnanti addetti agl'istituti mede-simi; indennità ai com-missari agli esami di licenza presso i detti istituti 

» 

» 

7,000 

2S,000 

Da riportate. . . 2,000 100,965 Da riportare . . . » 122,965 

m 
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2 £ 

C A P I T O L I 

Denominazione 

Eccedenze 
di impegni 

© © © OJ ¡3 03 O .ri O, ^ 
& S, è 
& s ® o 

C A P I T O L I 

Riporto. . 2,000 100,965 
Sussidi ed assegni ad isti-tuti d'istruzione secon-daria classica - Fondo per sussidi a titolo d'in-coraggiamento ad isti-tuti d'istruzione secon-daria classica. . . . . » 10,000 
Convitti nazionali - Somma a disposizione per con-corso dello Stato nel loro mantenimento. . . » 25,000 
Suole tecniche - Retribu-zioni per supplenze nei casi di malattia o di regolare congedo; com-pensi per insegnamenti speciali; rimunerazioni eventuali » 4,000 
Sussidi ad allievi maestri ed allieve maestre . » 25,000 
Sussidi per esercizi pratici e spese per asili infan-tili e giardini d'infanzia e per l ' insegnamento del disegno 5,000 
Sussidi ai Comuni per ar-redamento e manteni-mento delle scuole ele-mentari, aumenti del decimo a norma della legge 9 luglio 1876, ed assegni diversi per ef-fetto della legge sulla istruzione obbligatoria del 15 luglio 1877 nu-mero 3961 . » 88,000 
Sussidi a scuole e confe-renze magistrali e spese per la coltivazione degli orti agrari annessi alle scuole normali . . . « » 3,000 
Sussidi ad insegnanti ele-mentari bisognosi, alle loro vedove ed ai loro orfani . » 15,000 

2,000 275,965 

L. 277,965 

Denominazione 

Diminuzione 
di stanziamento 

© 
© © ¡a u •—! fl( cj ? ® jp s è is ' ^ 
a -e © 

57 

63 

n 

81 

83 

85 

87 

90 

89 

101 

106 

111 

119 

Riporto. . . 
Retribuzioni a titolo d'in-coraggiamento ad inse-gnanti elementari di-stinti, e r e t r i b u z i o n i per insegnamento nelle scuole serali e festive per gli adulti e nelle scuole complementari od autunnali . . . . . 

Educatori femminili - Per-sonale (Spese fisse) . . 
Isti tuti dei sordo-muti -Personale. (Spese fisse). 
Costruzione, ampliamento e risarcimento degli e -difìzi scolastici destinati ad uso delle scuole ele-mentari - Legge 18 lu-glio 1878 n. 4460 . . . 

Spesaperconcorsoapremi f ra gli insegnanti delle scuole e degl' istituti classici e tecnici e delle scuole p r o f e s s i o n a l i , normali e magistrali . 

122,965 

8,000 

3,000 

5,000 

121,000 

18,000 

277,965 

L. 277,965 

(E approvato). 
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Disegno di legge n. 132: 

Articolo unico. tt È approvata l'eccedenza di 
impegni di lire 5,000 sull'assegnazione del ca-
pitolo n. 45 u Spese di personale addetto alla 
escavazione ordinaria dei porti „ dello stato di 
previsione della spesa del Ministero dei lavori 
pubblici per l'esercizio finanziario 1890-91 e la 
diminuzione di stanziamento per eguale somma 
sul capitolo n. 46 "Personale subalterno pel ser-
vizio dei porti „ di detto stato di previsione. „ 

{E approvato). 

Disegno di legge n. 133 : 

Articolo unico. u Sono approvate le eccedenze 
di impegni nella complessiva somma di 435,000 
lire sulle assegnazioni dei capitoli numeri 10,13, 
20, 21, 33, 34 e 35 e le diminuzioni di stanzia-
menti per una somma eguale sui capitoli 1, 9, 12, 
32 e 46 dello stato di previsione della spesa del 
Ministero delle poste e dei telegrafi per l'eser-
cizio finanziario 1890-91, come risulta dalla qui 
annessa tabella. „ 

Tabella delle eccedenze d'impegni nell'esercizio 1890-91 sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio 
del Ministero delle poste e dei telegrafi e delle corrispondenti diminuzioni in altri capitoli. 

C A P I T O L I 

Denominazione 

Eccedenze 

di impegni 

© 
© 

a 
a> -i-i 
S* * "E 

.SP O ^ TÌ HT*. ft ^ ® 

C A P I T O L I 

Denominazione 

Diminuzioni 

di stanziamento 

© 
© ce 05 o a 

CU w cS 
SO o u œ !3 "Cf 

UH o © 

10 

13 

20 

21 

33 

34 

35 

Personale straordinario nel-
l'amministrazione provin-
ciale delle poste (Spese 
f i s s e ) . . . . . . . . . . 

Serventi e portalettere in 
prova - Agenti straordi-
nari . 

Servizio postale e commer-
ciale marittimo 

Indennità per missioni, tra-
slocazioni e visite di ispe-
zione 

Personale temporaneo nel-
l'amministrazione provin-
ciale dei telegrafi e spese 
di surrogazione 

Retribuzioni ai commessi 
degli uffizi di 2a classe ed 
ai fattorini in ragione di 
telegrammi (Spesa d'or' 
dine . . . . 

Indennità diverse (telegrafi). 

150,000 

10,000 

10,000 

25,000 

10,000 

180,000, 

50,000 

L. 435,000 

12 

32 

46 

Ministero - Personale di 
ruolo (Spese fisse). . . . 

Personale di ruolo nell'am-
ministrazione provinciale 
delle poste (Spese fisse). 

Personale dei corrieri, mes-
saggieri, brigadieri, por-
! alettere e serventi (Spese 
fisse) . . 

Personale di ruolo nell'am-
ministrazione provinciale 
dei telegrafi (Spese fisse). 

Indennità per spese inerenti 
al servizio (Spese fisse). . 

40,000 

120,000 

10,000 

250,000 

15,000 

L. 435,000 

(E approvato.) 
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Disegno di legge n. 1 3 4 : 
u Articolo unico. Sono approvate le eccedenze 

di impegni nella complessiva somma di 148,765 
lire sulla assegnazione dei capitoli n. 4 , 66, 77, 
82, 84, 85, 89 dello stato di previsione della spesa 

del Ministero di agricoltura, industria e com-
mercio per l'esercizio finanziario 1890-91 e le 
diminuzioni di somma eguale sui capitoli n. 1, 68, 
81, 83, 87 dello stesso stato di previsione, come 
dalla qui annessa tabella. n 

Tabella delle eccedenze d'impegni nelVesercizio 1890-91 sulle assegnazioni di alcuni capitoli del bilancio 
del Ministero di agricoltura, industria e commercio e delle corrispondenti diminuzioni in altri 
capitoli. 

C a p i t o l i Eccedenza C a p i t o l i Diminuzione 
d'impegni 
per spese 

facoltative 
2 
03 s Denominazione 

d'impegni 
per spese 

facoltative 

N
um

er
o 

Denominazione 

di 

stanziamento 
a N

um
er

o 
4 Fitto locali e canoni d'acqua (Spese 

fisse)......... . . . 2,500. » 
1 Ministero - Personale di ruolo 

(Spese fisse) . . . . . . . . . 2,500. » 

66 Proprietà industriale, letteraria ed 
artistica - Personale (Spese fisse) 265. » 

68 Pesi e misure e saggio metalli 
265. » 

77 

82 

84 

85 

Economato generale - Personale 
(Spese fisse) 

Economato generale - Fornitura 
di carta, stampe ed oggetti di 
cancelleria - Ministero di grazia 
e giustizia - Amministrazione 
centrale. . . . . . . . . . . . 

Economato generale - Fornitura 
di carta, stampe ed oggetti di 
cancelleria - Ministero dell'istru-
zione pubblica - Amministra-

Economato generale - Fornitura 
di carta, stampe ed oggetti di 
cancelleria - Ministero dell'in-
terno r Amministrazione cen-
trale e provinciale 

660. » 

45,000. » 

8,000. » 

90,000. » 

81 

83 

87 

Economato generale - Fornitura 
di carta, stampa ed oggetti di 
cancelleria - Ministero delle fi-
nanze - Amministrazione cen-
trale e provinciale 

Economato generale - Fornitura 
di carta, stampa ed oggetti di 
cancelleria - Ministero degli af-
fari esteri - Amministrazione 

Economato generale - Fornitura 
di carta, stampe ed oggetti di 
cancelleria - Ministero delle po-
ste e dei telegrafi - Amministra-
zione centrale e provinciale . . 

100,000. » 

6,000. » 

40,000. » 

89 Economato generale - Fornitura 
di carta, stampe ed oggetti di 
cancelleria - Ministero della ma-
rina - Amministrazione centrale 
e provinciale 2,340. » 

Totale delle eccedenze . . . 148,765. » Totale delle diminuzioni . . . 148,765. » 

87, 91, 92, 94, 95, 112, e le diminuzioni di 
stanziamento per una somma eguale sui capi-
toli n. 16, 20, 37, 38, 41 , 56, 59, 63, 64, 67, 68, 
75, 76, 78, 81, 85, 93, 96,dello stato di previ-
sione della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1890-91, come risulta dalla 
unita tabella. „ 

(Jh approvato). 

Disegno di legge n. 146 : .L/istJguu ui legge u. i^tu ; 
u Articolo unico. Sono approvate le eccedenze 

d'impegni verificatesi nella complessiva somma 
di lire 688,418.92 sulle assegnazioni dei capitoli 
n. 1, 10, 11, 15, 24, 44, 45 , 46 , 65, 79, 80 , 86, 
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Tabella delle eccedenze d'impegni nell'esercizio 1890-91 sulle assegnazioni di alcuni capitoli 
del bilancio del Ministero dell' interno e delle corrispondenti diminuzioni in altri capitoli. 

Capitoli Eccedenze 
d'impegni 
per spese 
facoltative 

Capitoli Diminuzioni 

Nu
me

ro 

Denominazione 

Eccedenze 
d'impegni 
per spese 
facoltative Nu

me
ro 

Denominazione 
di 

stanziamenti 

1 
10 

11 
16 

Ministero - Personale (Spese fisse. 
Indennità di trasloc<anento agli im-piegati 
Ispezioni e missioni amministrative. 
Spese casuali 

26,000. » 

48,000. » 
47,000. » 
30,000. » 

16 

20 

37 

Archivi di Stato - Personale (Spese fisse) 
« 

Amministrazione provinciale - Per-sonale (Spesse fisse) 
Spese di cura e mantenimento di sifilitici 

5,000. » 

20,000. » 

3,073.53 

24 Amministrazione provinciale - Gra-tificazioni e spese di estatatura. 6,000. » 
38 Dispensari celtici gratuiti, spese pel funzionamento, arredi, mobili e strumenti chirurgici 2,345. 39 

44 

45 

Istituto vaccinogeno - Spese varie pel funzionamento dell'istituto . 
Laboratori scientifici della Dire-zione di sanità pubblica, ed an-nessa scuola di perfezionamento nell'igiene pubblica - Personale (Spese fisse) 

3,000. » 

418.92 

41 

56 

Indennità ai visitatori, veterinari, ingegneri e componenti la Com-missione della farmacopea e del Consiglio superiore di sanità . . 

Ufficiali di sicurezza pubblica -Per-

12,000. » 

50,000. » 
46 

G5 

79 

80 

Laboratori scientifici della Dire-zione di sanità pubblica, ed an-nessa scuola di perfezionamento nell'igiene pubblica - Spese pel funzionamento dei laboratori, in-dennità agli incaricati dell'inse-gnamento e spese varie . . . . 
Servizio sanitario, istruzione, caser-maggio ed altre spese per agenti di sicurezza pubblica 
Carceri - Premi d' ingaggio agli agenti carcerari 
Carceri - Armamento ed indennità cavallo agli agenti carcerari - Ve-stiario ed uniforme alle guardie carcerarie di prima somministra-zione (Legge 23 giugno 1873, n. 1404) 

12,000. » 

5,000. » 

10,000. » 

16,000. » 

59 

63 

64 

67 

68 

Competenze ad ufficiali e guardie disicurezza pubblicuper trasferte e permutamenti 

Premi d'ingaggio, debiti di massa delle guardie di pubblica sicu-

Armamento, travestimento e r isar-cimento degli effetti di divisa delle guardie di sicurezza pub-

Casermaggio ed altre spese varia-bili per agenti e per allievi gua r -die di sicurezza pubblica. . . . 

Sicurezza pubblica - Fitto di locali (Spese fisse) 

10,000. » 

2,000. » 

7,000. » 

1,000. » 

30,000. » 

86 Carceri - Retribuzioni ordinarie e straordinarie agli inservienti li-beri 16,000. » 
75 Carceri - Personale di direzione, di amministrazione e tecnico (Spese 50,000. » 

Da riportare. . . 219,418.92 Da riportare. . . 192,418.92 
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C A P I T O L I 

a 
¡3 

Denominazione 

Eccedenze 

di 

impegni 

C A P I T O L I 

S3 
Denominazione 

Diminuzioni 

di 

stanziamenti 

87 

91 

92 

94 

95 

112 

Riporto. . . 

Carceri - Mantenimento nei r ifor-
matori dei giovani ricoverati per 
oziosità e vagabondaggio. . . . 

Carceri - Servizio delle manifatture 
- Acquisto e manutenzione di 
macchine, attrezzi e utensili . . 

Carceri - Servizio delle manifatture 
- Provviste di materie prime ed 
accessorie • 

Carceri - Servizio delle manifatture 
- Retribuzioni e gratificazioni ai 
capi d'arte liberi, agli agenti car-
cerari funzionanti da capi d'arte, 
ai commissionari ed agli inser-
vienti 

Carceri - Servizio delle manifatture 
- Carta, stampati, minuti oggetti 
di facile logorazione ; posta, fac-
chinaggio e trasporti 

Consiglio di Stato - Spese per l'as-
sestamento ed arredamento dei 
nuovi locali e per F acquisto e 
trasporto dei mobili occorrenti. 

T o t a l e . . 

219,418.22 

4,000. » 

20,000. » 

365,000. » 

5,000. » 

10,000. » 

65,000. » 

688,418. 92 

(È approvato). 

Disegno di legge n. 147 : 
u Articolo unico. E approvata l'eccedenza d'im-

pegni accertata in lire 20,703. 97, da inscriversi 
nella parte straordinaria dello stato di previsione 
delia spesa del Ministero della marina per l'eser-
cizio finanziario 1890-91, ad un nuovo capitolo col 
n. 49 bis e con la denominazione: Saldo della ec-
cedenza d'impegni verificatasi sulVassegnazione 
fissata dalla legge 2 luglio 1885, n. 3233 per la 
costruzione di un fabbricato nel porto di Genova 
per l'imbarco e lo sbarco di viaggiatori; e la di-
minuzione di stanziamento per eguale somma sul 
capitolo n. 9 : Conservazione dei fabbricati della 
marina mercantile e della sanità marittima, del 
predetto stato di previsione „. 

(E approvato). 

76 

78 

81 

85 

93 

96 

Riporto. . . 

Carceri - Personale di custodia, sa-
nitario, religioso e d'istruzione. 

Carceri - Spese d'ufficio, di posta 
ed altre per le direzioni degli sta-
bilimenti carcerari 

Carceri - Spese di viaggio agli 
agenti carcerari . 

Carceri - Provvista e riparazione di 
vestiario, di biancheria e libr . . 

Carceri - Servizio delle manifatture 
- Mercedi ai detenuti lavoranti. 

Carceri - Servizio delle manifatture. 
Indennitàper gite fuori diresidenza. 

T o t a l e . . 

192,418. 92 

50,000. * 

20,000. » 

26,000. » 

280,000. » 

116,000. » 

4,000. » 

688,418.92 

Disegno di legge n. 148: 

u Articolo unico. E approvata la maggiore 
somma di lire 39,525. 29 da iscriversi nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1890-91 ai seguenti due nuovi capitoli : 

u Eccedenza d'impegni verificatasi sul capitolo 
n. 9 : Indennità di traslocamento agli impiegati, 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell' interno per l'esercizio 1889-90, lire 
795. 59. 

u Eccedenza d} impegni verificatasi sul capitolo 
n. IO : Ispezioni e missioni amministrative , 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell' interno per l'esercizio 1889-90ì lire 
38,729.70 „. 

(E approvato). 
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Disegno di legge n. 149 : 
% .s 

u Articolo unico. E approvata la maggiore 
somma di lire 3,941.20 da inscriversi nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1890-91 ad un nuovo capitolo colla deno-
minazione: Somma da pagarsi alla Ditta tipo-
grafica successori Gazzotti di Alessandria per la 
stampa e la distribuzione del foglio di annunzi 
eseguite nel secondo semestre dell'esercizio finan-
ziario 1889-90. „ 

(È approvato). 

Disegno di legge n. 150: 
u Articolo unico. È approvata la maggiore 

somma di lire 7,092.99 da inscriversi nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario 1890-91, ai seguenti due nuovi capitoli: 

u Eccedenza d'impegni verificatasi sul capitolo 
n. 35 : Spese di cura e mantenimento di sifilitici, 
dello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'interno peri'esercizio 1889 90, lire4,747.60. 

u Eccedenza d'impegni verificatasi sul capitolo 
n. 36 : Dispensari celtici gratuiti - Spese pel fun-
zionamento, arredi, mobili ed istrumenti chirurgici, 
dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero dell'interno per l'esercizio 1889 90, lire 
2,345.39. „ 

(E approvato). 

Disegno di legge n. 151: 
u Articolo unico. E approvata la maggior 

somma di lire 82,602. 57 da inscriversi nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell'interno per l'esercizio finanzia-
rio 1890 91 ad un nuovo capitolo colla denomi-
nazione : Eccedenza d' impegni verificatasi sul 
capitolo n. 67. Indennità di via e trasporto d'in-
digenti per ragione di sicurezza pubblica ; spese 
pel rimpatrio dei fanciulli occupati all'estero nelle 
professioni girovaghe, dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per l'eserci-
zio 1889-90. „ 

{È approvato). 

Disegno di legge n. 152 : 
a Articolo unico. È approvata la maggior 

somma di lire 438,779 da inscriversi nella parte 
straordinaria dello stato di previsione della spesa 
del Ministero dell' interno per l'esercizio finan-
ziario 1890-91 ai nuovi capitoli indicati nell'unita 
tabella. _ 

TABELLA delle maggiori spese sullo stato di 
previsione del Ministero dell'interno per l'eser-
cizio 1890-91 per eccedenze d'impegni dell'eser-
cizio 1889-90 e precedenti. 

Eccedenza d'impegni verificatasi sul 
capitolo n. 80 - Carceri - Retribuzioni 
ordinarie e straordinarie agli inservienti 
liberi, dello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'interno per l'e-
sercizio finanziario 1889-90. . . L. 7,237 

Eccedenza d'impegni verificatasi sul 
capitolo n. 81 - Carceri - Mantenimento 
nei riformatori dei giovani ricoverati 
per oziosità e vagabondaggio, dello stato 
di previsione del Ministero dell'interno 
per l'esercizio finanziario 1889-90 „ 22,924 

Eccedenza d'impegni verificatasi sul 
capitolo n. 86 - Carceri - Servizio delle 
manifatture - Provviste di materie prime 
ed accessorie, dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell'interno per 
l'esercizio finanziario 1889-90 . . „ 357,165 

Eccedenza d'impegni verificatasi sul 
capitolo n. 88 - Carceri - Servizio delle 
manifatture - Retribuzioni e gratifica-
zioni ai capi d'arte liberi, agli agenti 
carcerari funzionanti da capi d'arte, ai 
commissionari ed agli inservienti, dello 
stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio finan-
ziario 1889-90 . . . . . . . „ 9,470 

Eccedenza d'impegni verificatasi sul 
capitolo n. 89 - Carceri - Servizio delle 
manifatture - Carta, stampati, minuti 
oggetti di facile logorazione, posta, fac-
chinaggio e trasporti, dello stato di 
previsione della spesa del Ministero 
dell'interno per l'esercizio finanziario 
1889-90 22,434 

Eccedenza d'impegni verificatasi sul 
capitolo n. 176 - Servizio delle mani-
fatture negli stabilimenti carcerari {Re-
sidui a tutto il 30 giugno 1889), dello 
stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell'interno per l'esercizio fi-
nanziario 1889-90 . . . . . . „ 19,549 

Totale . . . L. 438,779 

(.E approvato.) 

L'onorevole Sonnino, ha facoltà di parlare. 
Sondino Sidney. Per facilitare la votazione di 

questi 18 disegni di legge che, per la legge di 
contabilità, non possono essere approvati con una 
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legge unica, propongo di seguire il precedente 
dell'anno scorso, facendo una leggera deroga al 
regolamento il quale dispone che non si votino 
più di tre disegni di legge per volta. 

Per questi diciotto disegni di legge di mag-
giore spesa, che hanno qualche attinenza tra di 
loro, e sopra i quali la Commissione ha creduto 
di riferire con un'unica relazione, propongo che 
la votazione si faccia con 8 o 9 urne alla volta, 
a discrezione della Presidenza. 

Presidente- Invocando il precedente dello scorso 
anno, l'onorevole Sonnino propone alla Camera 
di autorizzare la votazione cumulativa di più di 
tre, di questi disegni di legge. 

Chi approva questa proposta è pregato di al-
zarsi. 

(E approvata). 

Approvazione del disegno di legge sull'abolizione 
delle servitù di pascolo nelle Provincie già 
pontificie. 

Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-
sione del disegno di legge: u Modificazioni della 
legge 25 giugno 1888, sull'abolizione delle servitù 
di pascolo nelle Provincie ex pontificie. „ 

Questo disegno di legge fa già dalla Camera 
approvato e ritorna dal Senato con un lieve emen-
damento. 

Ora la Commissione propone 1' approvazione 
del testo modificato dall' altro ramo del Parla-
mentò. 

Si dia lettura del disegno di legge. 
Quartieri, segretario, legge. (Vedi Stampato 

n. 57). 
Presidente. La discussione è aperta su questo 

disegno di legge. (Pausa) 
Se niuno chiede di parlare, passeremo alla di-

scussione degli articoli. 
" Art. 1. Agli articoli 8 e 9 della legge 24 

giugno 1888, numero 5489 (serie 3 a ) sono sostituiti 
i seguenti: 

4 Art. 8. E istituita in ciascun capoluogo di cir-
condario delle Provincie di cui all'articolo 1° una 
Giunta di tre arbitri, composta di un giudice 
del tribunale del territorio, nel quale i beni sono 
situati, il quale sarà, a capo di ogni anno, nomi-
nato dal primo presidente della Corte di appello 
e ne sarà il presidente, e di due arbitri, uno 
scelto dal presidente dello stesso tribunale ed un 
altro dal prefetto della Provincia. 

" Tanto al giudice presidente, quanto ai due 
arbitri è dato un supplente nei modi e con le 
forme del comma precedente. 

u II giudice presidente e i due arbitri, sì tito-
lari che supplenti, possono essere rieletti. 

u Sarà segretario del collegio arbitramentale un 
vice-cancelliere o vice-cancelliere aggiunto dello 
stesso tribunale. 

" L'arbitramento sarà valido anche per le per-
sone incapaci e per gli enti morali legittimamente 
rappresentati. 

u Art. 9. La Giunta d'arbitri è incaricata: 
1° della ricognizione e identificazione dei 

fondi di cui all'articolo 1° ; 
2° della liquidazione ed assegnazione del-

l'indennità agli aventi diritto; 
3? della risoluzione di qualunque questione 

relativa alle servitù ed allo svincolo di esse. 
" Quando la Giunta d'arbitri riconoscerà indi-

spensabile per la popolazione di un Comune o di 
parte di esso o per una università od associazione 
di cittadini che si continui nell'esercizio dell'uso, 
e la estensione del terreno da cedersi in corrispet-
tivo dell'affrancazione sia giudicata dalla Giunta 
stessa insufficiente alla popolazione o alla parte di 
essa od alla università od associazione di cittadini 
per proseguire come per il passato nello esercizio 
della pastorizia o delle altre servitù, avuto ri-
guardo alle condizioni speciali dei luoghi, la 
Giunta d'arbitri ammetterà gli utenti all' affran-
cazione di tutto o di parte dui fondo gravato, 
mediante pagamento di un annuo canone al pro-
prietario. 

u Contro le deliberazioni della Giunta sull'og-
getto di cui al precedente paragrafo, potranno, 
tanto il proprietario quanto gli utenti, ricorrere 
al ministro di agricoltura, industria e commer-
cio, il quale, udito il parere del Consiglio di 
Stato, provvederà in modo definitivo. 

u L'ammontare del canone da pagarsi al pro-
prietario sarà dalia Giunta determinato in base 
al valore del fondo, depurato dall'onere della ser-
vitù, e saranno applicabili le disposizioni dell'ar-
ticolo 6° della presente legge. „ 

(È approvato). 
u Art. 2. Quando la Giunta d'arbitri ravviserà 

esistere opposizione di interessi fra il Comune 
e gli utenti, prima di procedere alle operazioni 
asssegnate dall'articolo 9 della legge, dovrà ri-
mettere gli atti alla Giunta provinciale ammi-
nistrativa e questa procederà alla nomina di una 
Commissione di tre o di cinque degli utenti 
iscritti nel relativo elenco, i quali avranno nei 
giudizio arbitrale la rappresentanza di tutti gli 
utenti. „ 

(E approvato). 
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ü Art . 3. l i Governo del Re ò autorizzato a 
riunire in nn testo unico con la presente, la 
legge 24 giugno 1888, n. 5489, „ 

[E approvato). 

Si procederà domani alla votazione a scruti-
nio segreto di questo disegno di legge. 

Discussione del disegno di legge 
riguardagli i magazzini e le 
di privativa. 

lei generi 

Presidente. Ora l 'ordine del giorno reca : Prov-
vedimenti r iguardanti i magazzini e le rivendite 
di generi di privativa. Do let tura del disegno 
di legge. (Vedi Stampato 82 bis a ) . 

L'onorevole ministro accetta le modificazioni 
introdotte dalla Commissione? 

Colombo, ministro delle finanze. L e accetto. 
Presidente. L a discussione generale è aperta. 

[Pausa) 
Nessuno chiedendo di parlare, procederemo alla 

discussione dell'articolo unico, paragrafo per pa-
ragrafo. 

a Articolo unico. All'articolo 20 della legge 
15 giugno 1865, n. 2397 è sostituito il seguente: 

§ 1. L a vendita dei sali e dei tabacchi deve 
essere fat ta dai magazzini di deposito agli spacci 
all'ingrosso; dagli spacci all'ingrosso ai rivendi-
tori autorizzati dal Governo, e dai rivenditori al 
pubblico. 

E vietato ai magazzini ed agli spacci a l l ' in-
grosso di vendere sali e tabacchi direttamente 
al pubblico, t ranne nei casi determinati dal Mi-
nistero delle finanze. „ 

(E approvato), 

La Commissione ed il Minietero propongono 
che al paragrafò secondo, quale trovasi stampato, 
venga sostituito il seguente : 

u § 2. Gli spacci all'ingrosso sono istituiti per 
decreto reale. 

" Finche gli attuali magazzinieri di vendita 
non saranno interamente sostituiti dagli spaccia-
tori all' ingrosso, gli spacci all' ingrosso potranno, 
per ragioni di servizio o per misura disciplinare, 
essere conferiti per trasferimento a magazzinieri 
di vendita, con che però non sia migliorata la 
loro posizione d'impiego. 

" Sopra tre magazzini che diventano vacanti 
per morte, collocamento a riposo, dispensa dal 
servizio, destituzione, dimissione volontaria o 
passaggio ad altro impiego del titolare, due sa-

WS 

ranno convertiti in ispacci all'ingrosso, ed il terzo 
sarà conferito per concorso, con le norme fissate 
dal regolamento ai magazzinieri ancora in ser-
vizio. Il magazzino, che diventerà disponibile per 
conseguenza di questa promozione, sarà anch'esso 
convertita in ispaccio all' ingrosso. 

u II magazziniere di vendita, quando è trasfe-
rito o promosso, riceve, come impiegato dello 
Stato, a titolo di stipendio, un aggio proporzio-
nale al valore dei generi che acquista presso il 
magazzino di deposito. „ 

(E approvato). 

u § 3. L'aggio a titolo di stipendio sul valore 
complessivo annuale dei sali e dei tabacchi prov-
veduti è commisurato nella ragione di 

1 per cento sulle prime L . 200,000 
1[2 „ dalle L, 200,000 alle „ 400,000 
1{4 „ „ „ 400,000 „ „ 800,000 
1[8 „ „ „ 800,000 „ „ 1,600,000 
1|12 „ „ „ 1,600,000 „ „ 2,800,000 
1|20 sulle somme maggiori. 

" L'aggio annuale non potrà mai essere infe-
riore alle lire duemila. „ 

(È approvato). 

u § 4. Gli attuali magazzinieri continueranno 
a percepire l'aggio nella misura che sarà in vigore 
alla promulgazione della presente legge, finche ri-
marranno nel posto che occupano. Quest'aggio 
potrà essere variato dal Ministero delle finanze 
quando risultasse troppo elevato o troppo tenue 
in relazione al valore dello smercio annuale. a 

(E approvato). 

u § 5. Gli spacci all'ingrosso si conferiscono 
per appalto sotto l'osservanza della legge sulla 
contabilità dello Staio. „ 

(E approvato). 

u § 6. Le rivendite dei generi di privat iva, 
che danno un reddito annuo lordo maggiore di 
lire ottocento sullo smercio dei tabacchi, sono 
conferite per appalto, secondo le norme delia legge 
sulla contabilità generale dello Stato. 

a Le altre sono concesse gratuitamente per 
concorso, preferibilmente alle persone classificate 
nel seguente ordine di graduatoria, che provino 
di averne bisogno : 

a) Ai sott'afficiali ed alle guardie di finanza, 
ai militari ed agli impiegati governativi resi ina-
bili a servire ulteriormente per ferite od infer-
mità contratte per causa diretta e necessaria del 
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servizio, perciò ammessi al godimento delia pen-
sione, alle loro vedove ed ai loro orfani e figlie 
maggiorenni nubili, se il marito od il padre morì 
per cause direite e necessarie del servizio. 

h) A i sott'ufficiali edalie guardie di finanza, 
ai militari ed agli impiegati governativi collo-
cati a riposo, se sprovvisti di pensione, o questa 
non ecceda lire 1000 all'anno 5 alle vedove, agli 
orfani ed alle figlie maggiorenni nubili dei sud-
detti individui morti in attività di servizio, 0 
collocati a riposo, semprechè il matrimonio sia 
stato contratto prima che il marito 0 il padre 
cessasse dal servizio. L e vedove, gli orfani, le 
figlie maggiorenni nubili dei sott'ufficiali e delle 
guardie di finanza, nonché dei militari di bassa 
forza morti in attività di servizio, sono classifi-
cati in questa categoria solo quando il servizio 
prestato dal marito 0 padre avrebbe a questo 
dato diritto a collocamento a riposo, 

c) A coloro che si siano resi benemeriti per 
servizi prestati allo Stato ; alle vedove, agli or-
fani ed alle figlie maggiorenni nubili di essi. 

d) A i sott'ufficiali ed alle guardie di finanza 
ed agli altri militari di bassa forza, non contem-
plati nelle lettere a e che abbiano prestato sotto 
le armi un servizio non minore di 12 anni ; alle 
vedove^ agli orfani ed alle figlie maggiorenni nu-
bili di tali individui defunti, 

e) Alle vedove, agli orfani ed alle figlie mag-
giorenni nubili dei rivenditori defunti. 

" Nel conferimento delle rivendite agli individui 
classificati alle lettere a h e <i, è accordata la pre-
ferenza ai sott'ufficiali, alle guardie di finanza, 
alle vedove ; agli orfani ed alle figlie maggiorenni 
nubili di essi. „ 

Lucifero. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ha facoltà di parlare. 
Lucifero. Vorrei chiedere alla cortesia dell'ono-

revole relatore, ed a quella dell'onorevole mini-
stro, uno schiarimento. 

Io domando se saranno rispettati i diritti ac-
quisiti da coloro che hanno ottenuto la conces-
sione a vita di una rivendita dei generi di pri-
vativa, secondo le norme ora in vigore. 

Sono certo che questa è la intenzione del le-
gislatore; ma mi pare che sarebbe bene che si 
facesse qui una esplicita dichiarazione la quale 
escludesse ogni dubbio in proposito. 

presidente. Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 

Laazaro. 
Laiaaro. Scorrendo questo articolo di legge, 

vedo che le disposizioni in esso contenute hanno 
lo scopo di evitare ogni arbitrio nella concessione 
di queste rivendite. E questo scopo non posso 

non approvarlo. Però mi ha fatto dolore il vedere 
classificate all'ultimo posto le vedove e i figli dei 
patriotti. 

Una volta il Governo si valeva di queste con-
cessioni, non per dare un compenso ai servizi resi 
alla patria, ma per temperare certe sventure di 
famiglia cagionate appunto dai sagrifici fatti alla 
patria. Ma poco per volta, sia perchè si è abu-
sato di questo nobile e gentile sentimento, sia-
per altre ragioni, si ò venuti allo stringimento» 
di freni anche in questa materia. Ma è questa 
la prima volta che si invita la Camera a sanzio-
nare questo principio, che le famiglie di coloro 
che hanno reso servigi alla patria e non hanuo 
avuto impieghi ne qualsiasi beneficio non pos-
sano nemmeno aspirare, se non in coda ad altri 
che non hanno uguali titoli alla riconoscenza na-
zionale, a questo lieve vantaggio di una piccala 
rivendita di generi di privativa. 

Farei perciò preghiera al ministro ed alla Com-
missione perchè trovassero il modo di tenere in 
maggiore considerazione le famiglie di quei g e -
nerosi che hanno dato vita e sostanza per la co-
stituzione della patria e che per ciò si trovano 
in istrettezze e forse nella miseria. 

Desidererei, per lo meno, che dalia categoria C\ 
dove sono collocati, costoro passassero alla cate-
goria B. 

Comprendo che è giusto e doveroso rimeri-
tare le guardie di finanza; ma, alla fin dei conti, 
la guardie di finanza, quando hanno servito, hanno 
avuto il loro stipendio e. poi hanno diritto alla 
pensione, od almeno ad un sussidio sul bilanci© 
dello Stato. 

Ma nulla ci deve essere per lo famiglie di co-
loro che hanno servito io Stato in condizioni ben 
diverse, senza percepire stipendio e con sacrifìcio 
della vita 0 dei loro averi? 

Io faccio appello al patriottismo della Com-
missione e del ministro delle finanze, perchè alle 
famiglie di coloro che hanno reso importanti ser-
vigi alla patria, come è detto nella legge, sìa 
fatta una posizione più vantaggiosa di quella che 
è stabilita. 

Sono sicuro che questi miei sentimenti saranno 
accolti con benevolenza dalla Commissione e dal 
ministro: giacche i sentimenti dell'una e dell'altro 
non possono essere diversi dai miei. {Bene!) 

Cavalletta. Chiedo di parlare. 
Presidente, Parli pure. 
Cavalletto. Devo associarmi alle osservazioni 

fatte dall'onorevole Lazzaro. Con queste modifi-
cazioni, si togli© ai Governo la facoltà di conce-
dere quelle rivendite che hanno un reddito an-
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mio superiore alle 800 lire, cioè dalle lire 800 alle 
!ire 1000, e per le quali non era indicata alcuna 
categoria di persone alle quali potevano esser con-
tesso in permuta ai quelle di reddito inferiore. 
Ordinariamente, queste permute venivano con-
cesse appunto a quelli che erano stati altamente 
benemeriti del paese, od alle loro famiglie; era 
un mezzo per venire in soccorso ai benemeriti 
delia patria. 

Ora, soppressa la facoltà suaccennata, si vi so-
stituisce alla lettera c questo inciso : a A coloro 
che ai sono resi benemeriti per servigi prestati 
allo Stato. „ 

Ma avendo stabilito che queste concessioni si 
facciano preferibilmente e con" l'ordine di clas-
sificazione determinato alle lettere a e 5, ne viene 
di conseguenza che a coloro della lettera e che 
si sono resi benemeriti per servisi prestati alla 
patria, non resterà niente o quasi niente. Perchè 
è certo che con le due. prime categorie a e 6 si 
esauriranno le concessioni. 

Quindi a me pare che si provveda in modo 
assolutamente inadeguato alla categoria dei be-
nemeriti della patria. 

ctìamo in un tempo in cui non è ancora liqui-
dato il debito dello Stato verso coloro che furono 
benemeriti della indipendenza della patria; e ini 
pare che con questa legge, la promessa che si fa 
ad essi sia affatto illusoria; ciò che non è uè 
conveniente, nè dicevole, nè giusto. 

Ora io faccio appello all'onorevole ministro e 
alia Commissione perchè rivedano queste cate-
gorie., usando maggior giustizia nel determinarle, 

E vero che una qualche miglioria si ha di 
fronte ai regolamenti vigenti per le concessioni 
delle rivendite minori, ma attualmente, ripeto, 
e' è una disposizione che dà facoltà al ministro di 
concedere senza concorso le rivendite di reddito 
superiore alle ottocento lire. 

Ora questa facoltà è tolta al ministro, e non 
resta altro che questo provvedimento illusorio 
della lettera c. 

Prego dunque nuovamente l'onorevole ministro' 
e la Commissione che vogliano ritornar sopra le 
loro proposte e modificarle ispirandosi alle norme 
di giustizia e di equità. 

Presidente . L'onorevole rela tore ha facoltà di 
parlare. 

E l l e n a , relatore. L'onorevole Lucifero doman-
dava, se le disposizioni che vengono proposte per 
il conferimento delie rivendite dei generi di pri-
vativa possano mutare la condiziono di coso esi-
stente, rispetto a coloro che ebbero concessioni 
gratuite di rivendite. Io gii rispondo subito, che 

su ciò non può cadere il minimo dubbio. Le con-
cessioni gratuite essendo fatte vita natura! du-
rante, persistono nonostante qualunque disposi-
zione dì legge, che modifichi Je norme per il 
conferimento. Queste norme si applicheranno 
esclusivamente alle rivendite che si renderanno 
vacanti in avvenire; e per conseguenza tutte le 
rivendite di concessione gratuita rimarranno in 
possesso degli attuali titolari, fin che dura la vita 
del concessionario. ' , 

Gli onorevoli Lazzaro e Cavalletto, mossi da 
un nobilissimo intendimento, hanno fatto qual-
che osservazione rispetto al paragrafo c ; il quale 
dispone che le rivendite potranno essere confe-
rite a coloro che si siano resi benemeriti per 
servizi prestati allo Stato; alle vedove, agli or-
fani ed alle figlie maggiorenni nubili di essi. 

L'onorevole Lazzaro avvertiva che, ponendo 
in terza linea queste persone, si viene a far loro 
una condizione non rispondente ai titoli di bene-
merenza che hanno verso il paese. 

Lo prego di avvertire che questa disposizione 
segna un miglioramento notevole della condizione 
di cose ora esistente; perchè fino ad ora la ma-
teria era regolata dal decreto del 1876 e dal re-
golamento del 1887, secondo i quali il posto di 
graduatoria per i benemeriti di cui discorriamo è 
inferiore a quello che ad essi viene assegnato con 
questo disegno di legge. 

In avvenire essi non avranno innanzi a sè che i 
sottufficiali e le guardie di finanza, i militari e gli 
impiegati governativi resi inabili a servire ulte-
riormente per ferite od infermità contratte per 
causa diretta e necessaria del servizio, perciò 
ammessi al godimento della pensione, le loro ve-
dove ed i loro orfani e figlie maggiorenni nubili, 
se il marito od il padre morì per cause dirette e 
necessarie del servizio e gli impiegati ed agenti 
i quali abbiano reso lunghi servigi allo Stato. 

Ammetto che sarebbe desiderabile di poter con-
cedere un maggior numero di rivendite e con 
maggior facilità ai gloriosi veterani della causa 
nazionale; ma prego, tanto l'onorevole Lazzaro, 
quanto l'onorevole Cavalletto di avvertire come sia 
difficile di valutare questi servizi, come sia ma-
lagevole di metterli in bilancia ed a quali abusi 
possa dar luogo una disposizione, in virtù, della 
quale ai servigi resi allo Stato, nettamente de-
terminati da questa legge, si sostituisca un ap-
prezzamento affidato a Commissioni esistenti in 
ogni Provincia, che per conseguenza possono dar 
luogo in siffatta materia ad una giurisprudenza 
continuamente variabile da luogo a luogo, da 



Atti Parlamentan ^ ^ 3588 -— Camera dei Deputati 
LEGISLATURA XVII — I a SESSIONE — DISCUSSIONI —- TOBNATA DEL 1 7 GIUC4KO 1 8 9 1 

tempo a tempo; lì che vuoi dire una giurispru-
denza poco giusta. 

All'onorevole Cavalletto, il quale lamentava che 
il ministro avesse rinunziato alla facoltà, che ha 
adesso, in -virtù del regolamento del 1887, di tra-
sferire, cioè, i titolari di una rivendita di reddito 
inferiore alle 800 lire, ad altra rivendita la quale 
dia un reddito compreso fra le 800 e le 1000 
lire, osserverò come sia da temere che questa fa-
coltà, che aveva il ministro, non servisse molto 
spesso a quei fini commendevoli a cui egli al-
ludeva. 

La mia censura non si rivolge affatto al mi-
nistro presente, che fra le altre cose, anche se 
l'avesse voluto, non avrebbe avuto il tempo di 
fare buono o malo uso di quella disposizione*, 
essa riguarda il passato. Ed io assicuro l'onore-
vole Cavalietto, che ci sono poche proposte del 
ministro delle finanze le quali meritino plauso 
quanto questa; imperocché, data la facoltà al mi-
nistro delle finanze di cambiare le rivendite 
senza renderne conto a nessuno, senza stabilire 
nessuna graduatoria di merito e nessuna guaren-
tigia, ne veniva che egli era continuamente as-
sediato da raccomandazioni perchè facesse questi 
cambi ; ed era diventata una abitudine quella di 
domandare una rivendita di minima rendita, di 
ottenerla quasi senza titoli, e molte volte senza 
nessun titolo, per poi domandare il cambio al mi-
nistro. 

Non nego essere desiderabile che, anche in que-
sta materia, si potesse usare una certa larghezza, 
si potesse dimostrare a persone benemerite del 
paese la riconoscenza nazionale; ma prego l'ono-
revole Cavalietto di considerare quanti inconve-
nienti ed abusi una simile facoltà possa gene-
rare e generi necessariamente, inevitabilmente; 
perchè egli non pretenderà certo che nè il mi-
nistro, nò il direttore generale possano trascurare 
interessi generali, più importanti, per occuparsi 
caso per caso delle condizioni con le quali questi 
trasferimenti, questi cambi di rivendite sono fatti, 

E non si tratta di cosa trascurabile. La mag-
giore entrata di 340,000 lire, che con calcolo 
abbastanza esatto il ministro ha preveduto di 
poter ritrarre dalla sua proposta, dipende ap-
punto dalla piena applicazione di questa let-
tera c). 

In tanta strettezza dell'erario, con tanto stu-
dio, che mettiamo ogni giorno per raggiungere 
quel pareggio, che sembra sempre sfuggire, come 
un miraggio ingannatore, io prego 1' onorevole 
Cavalletto di non insistere nella sua proposta, 
molto più che, come egli stesso ha riconosciuto, 

la condizione delle concessioni di rivendita a ti-
tolo di ricompensa per benemerenze di servizi 
patriottici è stata migliorata col progetto attuale. 

Presidente. Onorevole Cavalletto, ha facoltà di 
parlare. 

Cavalletta. Effettivamente, secondo le disposi-
zioni ora vigenti, relativamente alle prime con-
cessioni delle rivendite di reddito inferiore alle 
800 lire, sarebbe un poco migliorata la condizione 
dei benemeriti della patria aspiranti a queste con-
cessioni, se veramente questo miglioramento fosse 
certo e non illusorio. 

Coll'ordinamento vigente per le prime conces-
sioni, che si assegnano dalle Commissioni pro-
vinciali, essi sono nell'ultima categoria, cioè in 
coda agli aspiranti a queste concessioni, ma se 
qualche volta questi benemeriti o le loro famiglie 
venivano ad avere la concessione di una qualche 
rivendita inferiore che dava loro 6 o 10 lire al 
mese, potevano averne in permuta una superiore 
e ciò stava in facoltà del ministro, il quale così 
poteva riparare alla concessione inadeguata dap-
prima ad essi assegnata, accordando ad essi di 
sua facoltà una di quelle rivendite riservate ap-
punto alla concessione ministeriale, delle quali 
il reddito annuo variava dalle lire ottocento alle 
mille lire. 

Queste permute erano condizionate a che ci 
fosse stata la prima concessione. Quanto alla fa-
coltà, che aveva il ministro, di fare una permuta 
con una rivendita di maggior reddito, io posso 
essere testimonio, che molte volte il ministro ne 
ha usato con giustizia. 

Ellena, relatore. Quando raccomandava lei, 
perchè non raccomandava che cause giuste! 

Cavalletto. E naturale : e ritenga anche che io 
non raccomando mai imperativamente, ma sem-
pre subordinatamente al controllo ed all'esame 
del ministro. Io non posso ammettere che alcun 
ministro debba ricevere ed assecondare senz'altro 
le raccomandazioni di un deputato o di altra 
persona senza assicurarsi della attendibilità e 
della giustizia delle fattegli raccomandazioni e 
sollecitazioni. Egli deve, ripeto, accertarsi con 
maturo esame e con imparziale controlleria della 
attendibilità della domanda e se giusta deve ap-
provarla, e concedere la permuta, ma se ingiusta 
deve dire recisamente: non posso. E una norma 
che deve avere un ministro che ha il sentimento 
della giustizia e della imparzialità. Ma Lei, ono-
revole Ellena, per togliere un possibile abuso abo-
lisce un uso facoltativo, riparatore. 

Ellena, relatore. E il ministro che propone: noi 
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abbiamo semplicemente accettato la proposta del 
ministro. 

Cavalletto. Ma Lei difende la proposta del mi-
n o r o ! E a me pare che questa disposizione, che 
toglie un uso di equa riparazione, sia draconiana 
e troppo grave. 

Del resto la Camera faccia quel che crede 
conveniente e giusto5 io ho fatto il mio dovere 
di esprimere la mia opinione e sento di essere 
nel vero. 

Presidente. I la facoltà di parlare l'onorevole 
Lazzaro. 

Lazzaro. Io ho riconosciuto che lo scopo di 
questa disposizione è appunto quello di eliminare 
gli arbitrii; ma ho detto che finora mai la Camera 
dei deputati era intervenuta a sanzionare una di-
sposizione simile, la quale pone le famiglie dei 
patriotti in una condizione d'inferiorità rispetto 
ad altri cittadini. 

Non parliamo di quel che sia avvenuto in 
passato: discutiamo la legge che ci sta dinanzi. 
Gl'inconvenienti, dicono gli scolastici, non risol-
vono gli argomenti. Abusi ne possono nascere 
anche con la classificazione ora proposta, onore-
vole relatore; poiché le Commissioni che devono 
decidere del concorso possono benissimo abban-
donarsi ad arbitrii. 

Ma frattanto non credo che la Camera dei 
deputati possa classificare le famiglie di coloro 
che hanno reso servigi alla patria, dopo coloro 
che hanno servito lo Stato come stipendiati e 
godendo anche una pensione. Io non vi dico di 
porli nella prima categoria; vedete che sono con-
ciliantissimo. 

Alla lettera a) ci sono i sott' ufficiali e le 
guardie di finanza, i militari e »li impiegati go-
vernativi resi inabili a servire ulteriormente per 
ferite od infermità contratte per causa diretta e 
necessaria del servizio, perciò ammessi al godi-
mento della pensione, le loro vedove e loro or-
fani e figlie maggiorenni nubili, se il marito od 
il padre mori par cause dirette e necessarie del 
servizio. 

Quindi abbiamo quest'ipotesi, che, quando un 
soldato, una guardia, un ufficiale che sia morto 
in servizio 0 per causa di servizio, la sua fami-
glia gode una pensione. Ciò nonostante io ammetto 
che questa famiglia, orbata del suo capo, sia am-
messa in preferenza per una concessione gratuita. 
Questo la ammetto. Ma il paragrafo b) comprende 
tutti gl'impiegati governativi. Tatt i questi sono 
preferiti ai patriotti ! 

E non solamente questo c'è, ma tutti i prefe-

riti potrebbero aver diritto alla pensione, e quindi 
avere insieme e pensione e rivendita. 

E le famiglie dei patriotti, che non hanno 
niente, e i cui capi si sono sacrificati per la 
patria, moriranno di fame! È giusto questo? 

Ecco perchè io, volendo armonizzare il con-
cetto liberalo e patriottico col concetto ammini-
strativo, mi permetto di proporre alla Camera 
questa semplice modificazione, cioè: che coloro 
di cui si parla nel paragrafo c) siano posti nel 
paragrafo 6), lasciando a posto il paragrafo a). 

Mi auguro che l'onorevole ministro e la Com-
missione non vogliano opporsi a questa modestis-
sima modificazione, la quale sono sicuro che ri-
sponde ai sentimenti generali del paese. 

Presidente. L'onorevole Santini ha facoltà di 
parlare. 

Santini. Associandomi alle considerazioni svolte 
dall'onorevole Lazzaro, io debbo ricordare che, 
secondo la legge precedente, il potere esecutivo 
aveva facoltà di concedere i magazzini delle 
privative a coloro che si erano resi benemeriti 
della patria. Quindi molte persone rispettabili, 
antichi patriotti, e perfino alcuni nostri ex-colleghi, 
hanno avuto la concessione di questi magazzini. 

Presidente. Il paragrafo che si riferisce ai ma-
gazzini è stato già votato ; qui si parla delle ri-
vendite. 

Santini. Io accenno in genere alla facoltà che 
aveva il Governo e della quale in complesso ha 
fatto buon uso. Ma appunto perchè si è tolta 
quella facoltà per la concessione dei magazzini, 
è equo e giusto che almeno le privative dei ge-
neri di rivendita si accordino a i benemeriti per 
servigi resi al paese. 

Io credo che, oltre gl'impiegati governativi, ai 
quali pur si provvede in questo articolo, debbano 
esser tenuti in considerazione anche coloro che 
hanno reso servizi alla patria e alla libertà, spe-
cialmente nelle cospirazioni e nelle guerre della 
nazionale indipendenza {Approvazioni). 

Se per quanto riguarda i magazzini ora non è 
più il caso di fare una proposta concreta, io pro-
pongo che al comma c) si sostituiscano alle pa» 
role : servizi prestati allo Stato, queste altre 
più comprensive: servizi prestati alla patria. 

Spero che l'onorevole ministro e la Commis-
sione non avranno difficoltà di accettare la mia 
proposta, appoggiata da vari colleghi, e degna del-
l'approvazione d'una Camera, che voglia mante-
nere costante il culto dei patriottismo. (Bene!) 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze» 

Colombo, ministro delle finanze. Io non posso 
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che unirmi alle saggie considerazioni fat te dal-
l'onorevole relatore sulla questione che è stata 
sollevata dagli onorevoli Lazzaro e Cavalletto. 

Non è già che io non riconosca che si devono 
rimeritare in qualche modo persone le quali 
hanno servito nobilmente il paese, ma prego gli 
onorevoli Lazzaro e Cavalletto di tener presente 
che, come ben disse l'onorevole Ellena, questa 
legge migliora le condizioni di questi benemeriti 
in rapporto alle rivendite. 

Inoltre questa lettera e) concerne una catego-
rìa di persone che va estinguendosi e che ha 
avuto in un modo o nell'altro, con le privative o 
colle rivendite, un compenso. Pare quindi a me 
che sìa oramai tempo di r ientrare nelle vie nor-
mali, e di stabilire una graduatoria che permetta 
agli impiegati che ora fanno il servizio, e che 
sono soggetti a tante e tante accidentalità, di po-
ter avere qualche piccolo aiuto. 

Dunque mantengo la disposizione quale è pro-
posta. 

Presidente. Verremo ai voti. 
E stata presentata la seguente proposta : 
u I sottoscritti chiedono; 

1° che il comma c) sia posto alla lettera 5); 
2° che al comma c) sia sostituita le f rase : 

per servizi resi alla patria, invece che: alio Stato. 
u Santini, Lazzaro, Bovio, Voli aro, 

Pantano, Costantini, Dil igent ' , 
Casilli, Altobelli, Severi, Vi-
schi. „ 

Comprendendo questo emendamento due propo-
ste distinte, una fatta dal deputato Lazzaro, l 'altra 
dal deputato Santini, le metto a partito separata-
mente. 

Il primo emendamento, quello relativo alia t ra-
sposizione delle lettere b) e c), non ò accettato 
nè dalla Commissione nò dal Governo. 

(Dopo prova a contro prova non e approvato). 
Viene ora il secondo emendamento. Il Governo 

lo accetta? 
Colombo, ministro delle finanze. Lo accetto. 
Presidente- E la Commissione? 
Ellena, relatore. Anche la Commissione lo ac-

cetta. 
Presidente. Pongo dunque a partito il para-

grafo sesto coli-emendamento accettato dal Mini-
stero e dalla Commissione. 

(È approvato). 
L'onorevole ministro accetta il paragrafo 7 della 

Commissione? 
Colombo, ministro delle finanze. Lo accetto. 
Presidente. " Paragrafo 7 . Le rivendite che 

danno un reddito annuo lordo inferiore alle lire 

quattrocento sullo smercio dei tabacchi,- sono con-
ferite dall 'intendenza di finanza, udito il parere 
della Giunta municipale del luogo ove la r ivendita 
è situata, alle persone residenti nella Provincia cui 
appartiene il Comune, ferma la classificazione sta-
bilita dal precedente paragrafo 6; le altre con de-
creto dell 'Intendente di finanza su deliberazione di 
apposita Commissione provinciale costituita dal-
l ' intendente di finanza, che la presiede, da un 
consigliere di prefettura, designato dai prefetto 
ad ogni biennio, e da un consigliere provinciale 
eletto dal Consiglio provinciale parimenti ad ogni 
biennio. 

u Contro il conferimento delle rivendite per con-
cessione è ammesso il ricorso ai Ministero, il quale 
pronuncia il provvedimento definitivo. „ 

Pongo a partito questo paragrafo 7°. Coloro 
che l'approvano sono pregati d'alzarsi. 

(E approvato). 
Ora pongo a parti to l'articolo unico di legge 

nel suo complesso. 
(È approvato), 

Domani in principio di seduta si procederà 
alla votazione a scrutinio su questo disegno di 
legge. 

Discussione de! disegno di legge: Modificazioni 
delle disposizioni \igesiis sol folio pubblico. 

Presidente. Ora l'ordine del giorno reca: discus-
sione del disegno di legge u Modificazioni delie 
dis os'zioni vigenti sui lotto pubblico. „ 

L'onorevole Torrigiani rappresenta la Com-
missione ? 

Torrigiani, della Commissione. Sissignore. 
Presidente. Si dà let tura del disegno di legge. 
Suardo, segretario, Ugge. (Yedi Stampato nu-

mero 81&iVa). 
Presidente. L a discussione generale è aperta. 
H a facoltà di parlare l'onorevole Brunett i . 
Brunetti. Nello inscrivermi intorno a questo 

disegno di legge, io, per verità, non ho avuto 
altro in animo se non di fare, con la maggiore 
brevità possibile, un coscienzioso esame critico del 
disegno medesimo. 

Anzi, parlando ad nn ministro il quale meri-
tamente è in fama di abile ingegnere e di va-
lente matematico, io mi studi ero, per essere più 
breve, di dar forma quasi matematica ai miei 
concetti, e di parlare più che altro con la sintesi 
delle cifre. Solamente mi permetto notare che 
l'onorevole ministro delle finanze con tut ta lealtà 
ha manifestato il proposito^ come ha detto nella 
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relazione, di " procurare delle risorse alla pub-
blica finanza senza recare nuovi aggravi ai con-
tribuenti: © dice di credere " che tal fine si possa 
raggiungere riordinando le disposizioni che vigono 
sul lotto pubblico, „ La scoperta sarebbe meravi-
gliosa se fosse vera. 

Ma per verità il linguaggio che oggi tiene il 
ministro delle finanze non è nuovo, ne peregrino. 
È il linguaggio non solamente dell'attuale Gabi-
netto, ma anche di tutti quelli che lo precedettero, 
i quali, sotto la parola di riordinamento dell'impo-
ste, non hanno fatto che stabilire nuove imposte 
o aggravare le esistenti. 

Così, il riordinamento dell'imposta sulle pol-
veri piriche è stato un aggravio dell'imposta 
preesistente; il riordinamento dell 'imposta sul 
marchio dell'oro e dell'argento è un'altra imposta 
che deve fruttare, secondo le previsioni del mi-
nistro, due milioni all'erario dello Stato. 

Il riordinamento del lotto pubblico deve anche 
fruttare altri due milioni. Difatti, il ministro nella 
sua relazione dichiara, come pure la Giunta, che 
le nuove disposizioni si traducono nella trasfor-
mazione dell'imposta esistente, la quale, divenendo 
anche più grave, dovrà rendere due milioni di più 
alia finanza dello Stato, È vero che il ministro 
distingue (e forse a proposito) le tasse volontarie 
e le tasse involontarie, 

Ma mi permetta l'onorevole ministro eli dirgli 
che le tasso volontarie di questo genere sono molto 
più perniciose delle tasse involontarie, perchè 
hanno forza e radice nel vizio, nella supersti-
zione, nell'ignoranza, nell'errore, nel fanatismo. 

Le tasse involontarie invece sono imposte dello 
Stato, e istituite per sopperire ai bisogni del paese. 
Le prime per conseguenza non sono altro che 
l'espressione dei sentimento della cupidigia e del 
fanatismo ; ìe seconde sono l'espressione del più 
alto sentimento del dovere» 

Ora io non credo che un ministro possa giusti-
fic^rsi di aggravare questa tassa solo perchè è una 
tassa volontaria; come non credo che se trovasi 
aperta la porta all'errore, al vizio, alla supersti-
zione, dobbiamo spalancarla a danno della morale 
pubblica e della giustizia. 

Si dice che il male esiste, ed è vero. Esiste il 
male, ed esiste con tutto il corredo di conseguenze 
che siffatti mali sogliono portare. Ma perchè 
esiste il male, abbiamo noi il diritto di aggra-
varne la condizione? 

A parte questo, veniamo ora brevemente al 
concetto della logge. Oggi sulle vincite al lotto si 
paga una tassa di ricchezza mobile del 13.20 
per cento, e vedremo fra poco quanto e come renda 

questa tassa. Orbene, l'onorevole ministro dice 
10 sopprimo questa tassa, e invece riduco i premi ; 
ma li riduco in guisa che il futuro prodotto netto 
superi quello attuale per due milioni. 

Ecco, o signori, tutto il concetto e l'organismo 
della legge. 

Ma giunto a questo punto, leggendo le due re-
lazioni e gli articoli della legge, io domando a 
me medesimo: è lecito ad uno Stato, ad una 
Provincia, ad un Comune, od anche ad una So-
cietà privata, che abbia il monopolio di una pub» 
Mica lotteria, è lecito^ dico, di ridurre a suo talento 
i premi senza criterio, senza ragione, e senza 
proporzione ? 

Io ho domandato a me medesimo ancora : ma 
allora, se alcun criterio non debba seguirsi, in 
che differisce una onesta lotteria da una bisca 
qualunque, nella quale coloro i quali si pre-
pongono al giuoco dispongono le cose in modo 
che la bilancia delle probabilità penda sempre 
dal loro lato, per modo che riesca, in altri ter-* 
mini, ad una segreta ed orpellata spogliazione ? 

Io credo, signori, che un criterio c'è, e ci deve 
essere. Il criterio nelle pubbliche lotterie è quello 
di commisurare i premi in ragion diretta della 
posta, e nella ragione inversa delle probabilità, 
che diminuiscono in ragione delle combinazioni; 
e queste crescono in ragione del numero delle 
cifre delle quali ogni combinazione risulta. 

Questo è il criterio massimo che deve tenersi 
nelle oneste lotterie, so pure non vogliamo cadere, 
come dicevo, nella bisca» 

Ma si dirà che oggi la sproporzione esiste, che 
11 lotto non avrebbe ragione di essere so non avesse 
uno scopo finanziario. E lo comprendo, signori! 
Io ben ricordo che il lotto fu inventato dalla 
Repubblica di Genova a scopo esclusivamente 
finanziario, e che a scopo finanziario fa introdotto 
in tutta Italia, meno nel Piemonte, il quale ri-, 
mase immune da questa labe. 

Comprendo tutto questo, comprendo che lo 
scopo è puramente utilitario e finanziario; ma 
ripeto: perchè il male esiste dobbiamo noi ag-
gravarlo? 

Alia finanza dobbiamo immolare la nostra so-
stanza, dobbiamo immolare, direi proprio, anche 
le nostre opinioni; ma non dobbiamo sull'altare 
della finanza immolare la giustizia, il sentimento 
della pubblica moralità, e la ragione. No, fino a 
questo punto noi non dobbiamo giungere ! 

L'onorevole ministro riepiloga i l suo concetto 
in queste parole: a Nel determinare ii nuovo 
premio mi è sembrato opportuno di rotondare le 
cifre, apportandovi nelle sorti di estratto sem-
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plice e determinato, ambo, e terno una tenuissima 
ed insignificante variazione onde ricondurre l'utile 
erariale in più razionale misura fra le diverse 
sorti. v 

Tenuissima insignificante variazione? Ma io 
comprendo, o signori, che è facile illudere quando 
si pongono innanzi i centesimi; ma non si illude 
più quando il multiplo di questi centesimi fa 
salire i prodotti a centinaia di migliaia ed a 
milioni. È inutile fare dei calcoli ed indagare. 
Prendiamo le cifre concrete. 

Oggi a quanto ammontano le vincite al lotto 
su tutte le estrazioni e su tutte le combinazioni 
numeriche ? In cifra tonda a 42 milioni. E quanto 
importa la tassa del 13.20 per cento, che la 
legge del 1870 imponeva? La tassa di ricchezza 
mobile, ofsià il IS.SO'pér cento, importa là cifra, 
in cifra tòMa, di cinque milioni è mezzo. 

Oggi, che cosa crede il Governo? Di accre-
scere di altri due milioni le entrate dello Stato. 
Dunque vuol dire che secondo questo disegno di 
legge, secondò il maneggio di questi centesimi, 
la tassa clìè prima produceva 5 milioni e mezzo, 
devo produrne 7 e mezzo. Vale a dire due 
quinti, od Un terzo ili più del prodotto della 
tassa esistente. 

Ora ditemi voi se una tassa, il cui prodotto 
è aumentato di un terzo, o di due quinti circa, 
si possa dire una tenuissima od insignificante 
variazione. Inoltre il ministro stesso in quelle 
parole parla di proporzione. Fermiamoci un poco, 
perche la questione è molto più grave di quello 
che sembra, non per la legge in sè, ma per i 
precedenti- che verrebbero a stabilirsi. 

Io domando, onorevole ministro : proporzione 
a che ed a qual termine ? 

Noi non abbiamo se non due termini possibili; 
scegliete quello che vi piace: o le probabilità 
estratte che risultano dalla massa delle combi-
nazioni numeriche e dalie cifre dalle quali cia-
scuna combinazione si compone, ovvero le cifre 
conerete delie vincite, le quali sono l'espressione 
non solamente delle probabilità, ma anche del 
correspettivo del premio alla posta. 

Io voglio trattare della proporzione sotto il 
primo aspetto e dimostrare che proporzione non 
esiste, anzi vi è sproporzione immensa. 

Che cosa fa il Governo con questa legge? 
Eiduce del 3,44 per cento il premio sugli estratti 
semplici, del 3,22 il premio sugli estratti deter-
minati, del 4,03 il premio sugli ambi, del 2,07 
il premio sui terni, e poi, sui quaterni, invece 
di ridurre, aumenta il premio a netto anche dalla 
tassa di ricchezza mobile. 

Ebbene, o signori, come mai al 3,44 che con-
cerne l'estratto semplice, può stare il 3,22, che 
riguarda l'estratto determinato, se le combina-
zioni dell'estratto determinato sono immensamente 
superiori a quelle dell'estratto semplice? 

Come mai si porta la tassa sugli ambi al 4,03 
quando le improbabilità per l 'ambo sono im-
mensamente superiori a quelle anche dell'estratto 
determinato? 

Come mai, poi, nel terno si discende al 2,07 di 
botto, e nel quaterne, il quale rappresenta il mas-
simo delle improbabilità, non solamente non si ri-
duce il premio, ma si aumenta il premio stesso del 
15 e 20 per cento? 

Quindi da questo punto non vi è proporziona-
lità di sorta. 

Vediamola dall'altro lato, vale a dire dal lato 
della cifra concreta delle vincite, perchè la vin-
cita è il fatto concreto della probabilità, in rap-
porto ai corrispettivi che stanno in corrispondenza 
delia posta. 

Ebbene, l'onorevole ministro e la Giunta hanno 
inserito nel disegno di legge una tabella fatta be-
nissimo, succinta, chiara, lucida, precisa, mate-
matica. 

Da questa tabella io rilevo che la percentuale 
dell'utile dello Stato, rispetto alle riscossioni, os-
sia alle giuocate, è (in cifra tonda) del 46 per 
cento sugli estratti semplici, dei 28 per cento 
sugli estratti determinati, del 29 per cento sugli 
ambi, del 59 per cento sui terni, dell'89 per cento 
sulle quaterne. Quindi è chiaro che se è questa 
la percentuale deli' utilo netto del Governo, la 
percentaale delle vincite riesce del 54 per cento 
sull'estratto semplice, del 74 per cento sull'estratto 
determinato, del 71 per cento sugli ambi, del 41 
per cento sui terni, e dell'i 1 per cento sui qua-
terna 

Ebbene : mettete le percentuali delle anzidette 
vincite, cioè 54, 74, 71, 41 ed 11 in rapporto 
rispettivamente delle cifre, che esprimono la ri-
duzione dei premi, cioè 3,44, 3,22, 4,03, 2,07, 
e ditemi voi in quale proporzione algebrica o 
geometrica si possano commisurare. Non parlo 
poi dei quaterni, la cui percentuale di vincita 
è ì'11 per cento, ed ai quali non solamente non si 
fa riduzioni di sorta, ma si aumenta il premio del 
15,20 per cento. 

Anzi osservo un altro caso; che mentre l'estratto 
determinato vince il 74 per cento e l 'estratto 
semplice il 54 per cento, il primo ha soli 22 cen-
tesimi di differenza riduzione del premio. Trovo 
ancora, che mentre F ambo ha il 71 per cento 
di vincite, invece la riduzione aumenta al 4,07, 
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E mentre poi il terno scende al 41 per cento, 
la tassa scende al 2.07. E nel quaterno poi dove 
si ha l'I 1 per cento, non soltanto, come ho detto 
poc'anzi, non si fa riduzione, ma si aumenta il 
premio del 15,20 per cento. 

Dunque, signori, a me pare matematicamente 
chiaro che la gradazione della riduzione dei 
premi non è in proporzione al grado di proba-
bilità guardato in astratto secondo le formolo 
algebriche ben note, e molto meno è proporzio 
nata all'ordine delle vincite come lo stesso ono-
revole ministro ci ha esposto nella sua tabella 
annessa al disegno di legge. 

Rovesciate poi la medaglia; perchè finora ab-
biamo parlato di riduzione, ma in fondo e il 
Ministero e la Giunta parlamentare convengono 
che questa riduzione di premi non è che il sur-
rogato della tassa di ricchezza mobile. Dunque 
la riduzione è anch'essa una tassa larvata, una 
tassa mascherata, se volete. Ebbene, quando si fa 
riduzione secondo la graduazione della legge, 
questa tassa di ricchezza mobile diventa del 16.66 
per cento sulle vincite degli estratti semplici, del 
16.42 sulle vincite dei determinati, del 17.33 
sulle vincite degli ambi, del 15.27 per le vin-
cite dei terni. 

Ora, o signori, io domando: ma una tassa di 
ricchezza mobile la quale colpisce cespiti con 
generi, omogenei e quasi identici, può essa ap-
plicarsi in una proporzione diversa? Ma che cosa 
direste voi se domani una legge, invece di met-
mettere il 13.20 per cento d'imposta sulla ren-
dita iscritta, mettesse il 18, od il 20? Che cosa 
direste se la tassa stessa di ricchezza mobile su-
gli stipendi degli impiegati, o sugli interessi dei 
mutui ipotecari invece di essere quella che è, 
fosse per avventura del 18, o del 25 percento? 
Certamente una tassa di ricchezza mobile che 
ferisce parecchi cespiti omogenei e congeneri non 
può che essere una \ e qualunque variazione suona 
ingiustizia. Significa una specializzazione della 
tassa, che non è stata mai consentita ne dalla' 
legge positiva, ne dal diritto universale. 

Signori, io a questo proposito ricordo una 
grave questione che fu dibattuta nell'Aula le-
gislativa a Firenze. 

Vi era chi proponeva d'imporre sulla rendita 
iscritta una tassa speciale. La proposta era 
molto seria ed anche terribile nelle sue conse-
guenze. Ebbene, in quella tornata (ed io credo 
che tutti gli onorevoli miei colleghi che erano 
con me deputati a quel tempo se ne ricorderanno) 
un illustre uomo che era tra noi, la cui memoria 
resta sempre onorata, che fu dotto magistrato 

m 

ed intelligentissimo deputato, il Pescatore, con 
la sua eloquenza, con la sua dialettica stringente, 
uccise quella proposta perchè il Parlamento non 
ammise mai che sopra una rendita qualunque 
si ponesse una tassa speciale di ricchezza mobile. 

Ora questo disegno di legge, ponendo tasse 
diverse variabili, secondo che si tratta di vin-
cite dell'uno o dell'altro genere, di estratto sem-
plice, di estratto determinato, di ambo, di terno 
o di quaterna, non fa che specializzarne la tassa 
e, invece di una tassa di ricchezza mobile, noi 
ne avremo cinque, in bene della finanza, ma 
in danno, malauguratamente, dell'ordine generale 
dei principii. 

Queste sono le conseguenze dirette di questa 
legge. Ed è perciò che io ho preso principalmente 
a parlare, perchè il lotto pubblico forse non inte-
ressa molto, oggi, la Camera ed il paese, ma in-
teressano molto i precsdenti di questo disegno di 
legge, se mai sarà votato dalla Camera. 

Infatti, se l'aver tolto la tassa di ricchezza mo-
bile ed avervi sostituito iì premio, fosse una ra-
gione per fare ammettere questa variabilità della 
tassa e tale arbitrio, ma allora, o signori, domani 
un Ministero qualunque potrebbe con ragione, e 
servendosi di questo precedente, abolire anche la 
tassa di ricchezza mobile sulla rendita iscritta e 
ridurre la rendita stessa in guisa che il risultato 
non fosse più del 13,20 per cento) ma anche del 20. 

Così potrebbe un altro Ministero venir do-
mani a ridurre la tassa di ritenuta sugli stipendi, 
e poi ridurre questi stipendi in guisa che gli 
impiegati non pagassero il 13.20 per cento, ma 
il 20 o 25. 

Queste sono le conseguenze dirette della legge. 
Inoltre, signori, in questo disegno di legge tutto 

è sproporzione. Gii estratti semplici pagano più di 
tassa degli estratti determinati; gli ambi pa-
gano pei terni, per gli estratti semplici e per 
gli estratti determinati : tutti poi pagano per le 
quaterne, le quali sono immuni da qualunque 
tassa. 

Veniamo ora all'utile della legge. 
L'onorevole ministro si propone grandi van-

taggi. Egli dice che trae argomento dalla legge 
del 1886, la quale, aumentando la posta minima, 
aumentando il prezzo minimo, ed aggiungendo 
il 10 per cento, fece ottenere alla finanza dello 
Stato da 20 a 26 milioni. 

Ma perchè si ricorda solamente la legge del 
1886. e non si rammenta invece la legge del-
l'11 agosto 1870, la quale, con l'imporre il 13.20 
per cento per la tassa di ricchezza mobile^ spa^ 
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ventò talmente i giuocatori che l'erario ebbe a 
perderci parecchi milioni ? 

E vero che la nostra Giunta parlamentare, ri-
cordando anche così di straforo questa legge del-
l '11 agosto 1870, dice che è proprio questo l'ar-
gomento pel quale essa crede d'abolire la tassa 
di ricchezza mobile, e di sostituirvi la riduzione 
del premio. 

La tassa di ricchezza mobile, dicono essi, spa-
ventò nel 1870, spaventa oggi, e spaventerà an-
che di poi; togliendola, i giuocatori si troveranno, 
in certa maniera, liberi da un peso che non pos-
sono sostenere, e correranno al gioco con mag-
gior vigore, e con maggior lusinga. 

Io per verità credo che la Commissione si ap-
ponga al vero quando dice che il giocatore del 
lotto ha due essenziali tendenze, cioè quella " di 
lasciare aperta la porta alla fortuna, tentando la 
sorte frequentemente „ e la seconda w quella di 
esser sicuro del pagamento del premio in caso 
di vincita. „ 

Ma mi permetta la Giunta di dire che que-
st' argomento non prova nulla, perchè prova 
troppo. 

La porta della fortuna è sempre considerata 
aperta agli occhi del giuocatore, qualunque siano 
i premi, qualunque siano le tasse che gli s ' im-
pongono. 

In quanto alla seconda tendenza, cioè a quella 
d'esser sicuro del pagamento, nè il giuocatore 
d'oggi, nè quello di ieri, dubitarono mai. Essi 
sapevano benissimo, come sanno adesso, che de-
vono pagare la tassa di ricchezza mobile, e che, 
dedotta questa tassa, sarà loro pagato il premio 
dovuto con la massima esattezza, con la mas-
sima scrupolosità in adempimento delle leggi. 
Ma a me pare che l'onorevole ministro e la 
Giunta parlamentare, quando credono che, con 
questa riduzione e questa trasformazione, il giuo-
catore corra più facilmente l'alea della sua fan-
tasia, del suo fanatismo, della sua superstizione, 
non abbiano mai conosciuto molto da vicino i giuo-
catori del lotto, e non abbiano mai avuto occa-
sione di trattarli. E vero che i giuocatori del 
lotto vanno sempre con la mente esaltata, col 
cuore eccitato e febbrile, e sperano, e si lusin-
gano, e si abbandonano alla sorte: ma è vero 
pure che costoro che sono dediti ad un vizio 
così inqualificabile, da mane a sera non fanno 
altro che calcoli di ogni maniera, nei quali 
entrano anche le piramidi di Benincasa, l'astro-
logia, e tutte le superstizioni del mondo. Eb-
bene, quando a questi signori avrete detto con 
la vostra legge; noi vi aboliamo la tassa di ric-

chezza mobile, ma vi riduciamo i premi del 
3.44 per gli estratti semplici, del 3.22 sugli 
estratti determinati, del 4.12 sugli ambi, del 
2.05 sui terni, e poi aggiungiamo il 35.20 sulle 
quaterne, essi vi rideranno sul viso, perchè 
sono gente che sanno far bene i loro calcoli, e 
comprendono che invece di pagare una tassa 
del 13.20, ne pagheranno una del 17 o 18 per 
cento, secondo le varie combinazioni. Non v' il-
ludete: questa legge, o signori, secondo il mio 
debole giudizio, avrà il suo effetto di spaven-
tare i giuocatori e di sbaragliarli. Questo sarà 
forse un vantaggio per il paese, ma certo non è 
questa l'idea del Ministero e della Giunta, per-
chè non arrecherà al bilancio dello Stato quei 
due milioni di cui tanto si lusingano nell'interesse 
della finanza. 

Dunque, o signori, a me pire, stringendo in 
poche parole quello che ho detto, che il pre-
sente disegno di legge offenda la giustizia e il 
sentimento della pubblica moralità, e non ad-
duca vantaggio alle finanza dello Stato. 

Peraltro io riconosco, perchè mi piace di es-
sere imparziale, che vi hanno in questo disegno 
di legge disposizioni ottime, nell' interesse della 
pubblica moralità, perchè è ottima disposizione 
abolire assolutamente le private lotterie e, come 
ha fatto meglio la nostra Giunta parlamentare, 
l'articolo primo del decreto 21 novembre 1880. 

Lodo immensamente l'eccezione fatta in favore 
degli istituti di beneficenza, ma non posso pa-
rimenti lodare due altre disposizioni, delle quali 
la prima non intendo, e la seconda mi pare con-
traria al diritto universale e alla ragione. Non in-
tendo, dico, perchè nei conferimenti dei banchi di 
lotto un dodicesimo di essi debba darsi agli im-
piegati dello Stato, usciti del servizio per infer-
mità o per età avanzata non aventi diritto a pen-
sione vitalizia, e debbano darsi sei dodicesimi alle 
vedove ed agli orfani. Come ? Non date che un 
dodicesimo agli impiegati, mentre vi sono una 
massa di banchi del lotto da conferire, ed alle 
vedove ed agli orfani date i sei dodicesimi ? Ma 
se vi sono persone ehe meritano questi conferi-
menti, queste sono appunto gii impiegati, più 
che le loro vedove e i loro orfani. 

Quindi a me parrebbe opportuno di allargare 
un po'questo limite del dodicesimo, e conferire i 
banchi del lotto, metà agli uni e metà agii altri; 
o almeno i due dodicesimi agli impiegati e quat-
tro agli orfani ed alle vedove di essi, conside-
rando che sono in numero maggiore. 

Io aspetterò qualche schiarimento dalla Giunta 
parlamentaret perchè veramente non ho compreso 
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il concetto che anima questa disposizione, e non 
ho saputo da me medesimo giustificarla. 

Trovo poi un'altra disposizione che assoluta-
mente mi pare ripugnante a giustizia. 

I banchi-lotto si conferiscono agli orfani ed 
alle vedove d'impiegati senza pensione. Finora 
queste persone sono state, se non di diritto, di 
fatto preferite. 

Ora io domando : per qual ragione voi esclu-
dete dal conferimento dei banchi-lotto le vedove 
e gli orfani pensionati ? Io ho letto le due rela-
zioni, del Ministero e della Giunta. Non è giusto, 
si dice, che una vedova o un orfano, il quale 
ha il vantaggio di una pensione, debba avere 
poi l'altro vantaggio di un banco-lotto. 

Questo, egregi colleghi, varrebbe quante volte 
si volesse fare della pensione un privilegio come 
malamente si è fatto finora, perchè allora sa-
rebbe giusto che coloro che hanno questa pen-
sione non avessero un privilegio per ottenere 
anche un banco-lotto oltre lire 2,000. Questo lo 
comprendo. 

Ma voi, con questa disposizione di legge, create 
un privilegio a rovescio escludendo assolutamente 
gli orfani e le vedove dei pensionati. Io conosco 
vedove e orfani pensionati, che non hanno di 
pensione più di 300 o di 400 lire. Che cosa 
quindi avverrà ? Avverrà che gli orfani e le ve-
dove dei pensionati che hanno 300 lire non pos-
sono concorrere ad un banco-lotto di oltre lire 
2,000. E gli orfani e le vedove invece degli 
impiegati senza pensione potranno avere detto 
reddito. E così avete due categorie. Gli orfani 
e le vedove che hanno trecento lire restano in 
una condizione perfettamente inferiore : e gli 
altri che avranno oltre le lire duemila restano in 
una condizione superiore. Quest'eccesso è derivato 
appunto da questo : che fino ad oggi, almeno, nella 
Direzione generale delle gabelle si è tenuto il cri-
terio di dare la preferenza alle vedove e agli 
orfani con la pensione. Questo privilegio era in-
sostenibile. Ma non per questo dobbiamo dare un 
privilegio a quelli che ne sono meno meritevoli. 
Perchè ripugna alla giustizia che le vedove e 
gli orfani d'impiegati pensionati, vale a dire di 
impiegati che hanno un lungo servizio, si trovino 
in condizioni inferiori alle vedove e agli orfani 
di quegli impiegati che hanno servito per pochi 
anni, per modo che sia loro possibile di conse-
guire il reddito di oltre 2,000 lire, solo perchè si 
trovano di non essere pensionati. 

Quindi, la linea giusta, secondo me, sarebbe 
(io non propongo emendamenti od aggiuntò, ma 

prego la Commissione di guardare attentamente, 
scrupolosamente questo fatto, perchè ripugna pro-
prio al sentimento della giustizia), di non tener 
conto, nel regolamento che farà il Ministero, della 
pensione, come titolo di preferenza di stabilire 
nel regolamento i titoli di preferenza pel conferi-
mento di questi banchi-lotto, prescindendo assolu-
tamente dalla pensione; e di far concorrere ai 
banchi-lotto vedove ed orfani pensionati, come ve-
dove ed orfani non pensionati. E, quando i titoli 
degli orfani e delle vedove pensionati fossero pre-
feribili a quelli degli orfani e delle vedove non 
pensionati, allora rimarrebbero i banchi-lotto con-
feriti per altri titoli indipendenti dalla pensione; 
e sarebbe giusto che queste vedove e questi or-
fani pensionati lasciassero in mano del Ministero 
la pensione, che frutterebbe anche un guadagno 
all'erario dello Stato. Questa mi parrebbe giu-
stizia. 

Io, signori, conchiudo dicendo che non voterò 
questo progetto quale è. Lo voterò volentieri, se 
la graduatoria della riduzione dei premi sarà prò • 
porzionale, secondo i criteri stabiliti dal fatto e 
dalla scienza. 

Io non combatto questa legge, perchè essa ma-
scheri un' imposta ; no, o signori : tutte le volte 
che il Ministero crederà di richiederci un'imposta 
(purché sia assolutamente indispensabile e neces-
saria) od una spesa, io, malgrado che militi nelle 
file della opposizione, la voterò, nell' interesse 
del paese e senza ragion di partito. La voterò, 
come ho votato, giorni sono, pel Ministero della 
guerra, la spesa degli otto milioni per i nuovi fu-
cili ; come ho votato l'Istituto del credito fon-
diario, come ho votato altre leggi. 

Onorevole ministro, La prego solamente di una 
cosa, e mi creda. 

Forse ascoltando il mio discorso, avrà sospet-
tato che io mi sia ispirato alla ragione politica 
di parte. La prego di allontanare assolutamente 
questo pensiero. 

Quando mi si presenta un disegno di legge, non 
guardo qual Ministero lo presenta. Lo accetto, 
se lo reputo utile agli interessi del paese ; lo com-
batto se lo credo contrario alla ragione e alla 
giustizia. 

Posso assicurare l'onorevole ministro che quante 
volte egli e i suoi colleghi presenteranno un di-
segno di legge che io creda nella mia coscienza 
conforme alla giustizia e corrispondente ai bisogni 
della nazione, lo sosterrò con tutte le mie forze, 
sebbene la mia paròla sia assolutamente destituita 
di ogni autorità e di ogni prestigio, (Bene! Bravo!) 
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11 ministro dell'interno presenta due disegni di 
legge. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

ministro dell' interno. 
Nicotera, ministro dell' interno. D'accordo coi 

miei colleghi delle finanze e dei lavori pubblici, 
mi onoro di presentare alla Camera un disegno 
di legge per avocare al Governo le facoltà con-
ferite al Municipio di Napoli in virtù dell'arti-
colo 1 alinea ultimo della legge 15 gennaio 1885, 
n. 2892. 

Prego la Camera di consentire che questo di-
segno di legge sia dichiarato d'urgenza. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
presentazione di questo disegno di legge, che 
sarà stampato e distribuito. 

L'onorevole ministro domanda che questo di-
segno di legge sia dichiarato d'urgenza; se non 
vi sono opposizioni, si intenderà ammessa. 

(L'urgenza è ammessa). 
Nicotera, ministro dell' interno. D'accordo col 

mio collega il ministro del tesoro, mi onoro di 
presentare alla Camera un decreto reale col quale 
si ritira il disegno di legge presentato alla Ca-
mera dei deputati nella tornata 20 gennaio 1891. 

Voci. Quale ? quale ? 
Nicotera, ministro dell'interno. E mi onoro pure 

di presentare un disegno di legge col quale sono 
sostituite altre disposizioni alle disposizioni del 
decreto legge prima menzionato. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro del-
l'interno della presentazione del decreto reale con 
cui è autorizzato a ritirare il disegno di legge 
presentato nella tornata del 20 gennaio 1891 re-
lativo alla modificazione di alcuni articoli della 
legge di pubblica sicurezza. 

Do pure atto all'onorevole ministro stesso, della 
presentazione del disegno di legge intorno allo 
stesso argomento t in sostituzione di quello ri-
tirato. 

Nicotera, ministro dell'interno. Anche per que-
sto domando l'urgenza. 

Presidente. Se non vi sono opposizioni l'ur-
genza domandata dall' onorevole ministro s'in-
tenderà ammessa. 

(È ammessa). 
Nicotera, ministro dell' interno. Per questo se-

condo disegno di legge prego poi la Camera di 
consentire che sia deferito all'esame della Com-
missione del bilancio, perchè, trattandosi di una 

spesa già stanziata in bilancio, è bene che esso 
sassi sotto il suo esame. L'altro disegno di legge 
suo andare agli Uffici. 

Presidente. L'onorevole ministro dell' interno 
chiede adunque che il disegno di legge da lui 
ora presentato, in sostituzione di quello ritirato 
che modificava alcuni articoli della legge di pub-
blica sicurezza, sia deferito all'esame della Giunta 
generale del bilancio. 

Se non vi sono obiezioni questa proposta si 
intenderà approvata. 

(È approvato). 

Seguita la discussione del disegno di l egge : 
Modificazioni al lotto pubblico. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

ministro delle finanze. 
Colombo, ministro delle finanze. Io non dubito 

che l'onorevole Brunetti esamini i disegni di 
legge con serena imparzialità, senza badare al 
ministro che li propone; e lo ringrazio anzi delle 
parole che ha pronunciato a proposito delle in-
tenzioni del ministro. Però, dal contesto del 
suo discorso, parvemi riscontrare che egli con-
sideri il lotto come una istituzione nella quale le 
probabilità debbano essere tanto per il giocatore 
quanto per colui che tiene il giuoco. 

Io posso consentire che il lotto sia una cosa 
deplorevole, ma è certo che è un'istituzione de-
stinata ad assicurare una rendita all' erario. E 
per conseguenza, date queste circostanze, mi pare 
che sia permesso di aumentare alquanto questa 
rendita. 

Io non comprendo il ragionamento dell'onore-
vole Brunetti quando dice: ma voi diminuitele 
probabilità del giuocatore. Ciò è indiscutibile: 
perchè con le nostre proposte, chi giuocherà, in-
vece di vincere dieci, vincerà nove e tre quarti, 
o nove e mezzo; ma faccio osservare all'onorevole 
Brunetti che si tratta di un giuoco leale; che i 
giuocatori conoscono in antecedenza l'entità delle 
vincite, e sono padroni di prender parte al giuoco 
oppure no. 

Non mi pare quindi che si possa venire a parlare 
d'impegni, di probabilità assicurate al giuocatore 
e di cose simili. 

L'onorevole Brunetti dice: ma voi avete cam-
biato la tassa di ricchezza mobile in una specie 
di tassa fissa che viene a dedursi dall'importo 
delle vincite, cosicché l'importo netto riesce al-
quanto minore che se si applicasse il 13,20 di rie-
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chezza mobile. Ed allora, aggiunge l'onorevole 
Brunetti, che razza di tassa di ricchezza mobile 
applicate? Una tassa che può variare dal quin-
dici sino al diciassette per cento? La cosa, seguita 
l'onorevole Brunetti, non è regolare: se voi fa-
ceste lo stesso per tutti gli altri redditi, verreste 
a modificare a capriccio la base della ricchezza 
mobile. 

Ma io gli farò osservare che qui il concetto di 
una tassa di ricchezza mobile scompare. La vin-
cita netta risulta minore : ma si paga senza dedu-
zione di ricchezza mobile. 

Si torna, in altri termini, al sistema di prima; 
vale a dire, al sistema di dare al vincitore un 
premio che rappresenta un determinato numero 
di volte la posta giuocata, netta da qualunque 
imposta. 

Se poi, nel fare queste disposizioni, noi ne 
abbiamo un guadagno, questo dipende dalle pic-
cole differenze risultanti dal rapporto fra la po-
sta e il premio, ed è appunto lo scopo che il 
disegno di legge si propone. 

L'onorevole Brunetti ha soggiunto: il giuoco 
è una cosa fatale, è una istituzione immorale! 
Ma questo lo sappiamo tutti; tutti volentieri abo-
liremmo questa istituzione, se potessimo surro-
garla con un'altra senza danno della finanza. Ma 
v' è poi da notare che, se ánchelo Stato non te-
nesse il giuoco, si giuocherebbe lo stesso, perchó è 
difficile sradicare certe abitudini. 

L'onorevole Brunetti è infine venuto ad alcuni 
particolari, relativi al conferimento dei banchi di 
lotto, e si è soffermato specialmente sulla circo-
stanza, che l'articolo quarto della Commissione, 
che corrisponde all'articolo quinto del disegno di 
legge del Governo, esclude il conferimento dei 
banchi di lotto della prima categoria agli impie-
gati dello Stato, alle loro vedove ed orfani aventi 
diritto a pensione. 

Veramente, il sistema migliore sarebbe quello 
di procedere in ogni caso all'appalto, ed esclu-
dere per conseguenza qualunque conferimento 
gratuito. Ma poiché non si volle troppo radical-
mente cambiare il sistema esistente si son man-
tenute le antiche categorie. Ora, se si adottasse 
la modificazione voluta dall'onorevole Brunetti, 
noi verremmo a restringere eccessivamente il 
campo riservato a coloro che versano in peggiori 
condizioni, vale a dire, che non hanno pensione ; 
mentre a quella categoria d'impiegati, della quale 
si è occupato l'onorevole Brunetti, provvede il 
disegno di legge relativo alla vendita dei generi 
di privativa. 

A me pare quindi che l'onorevole Brunetti possa 
con queste mie dichiarazioni, accettare il disegno 
di legge così com'è stato presentato. 

Presidente. Passeremo alla discussione degli ar-
ticoli. Onorevole ministro, accetta il disegno di 
legge della Commissione? 

Colombo, ministro delle finanze. Lo accetto. 
Presidente. u Art. 1. E soppressa la ritenuta 

della imposta di ricchezza mobile sulle vincite 
del lotto, di cui alla legge 11 agosto 1870, nu-
mero 5784, allegato N. „ 

Metto a partito quest'articolo. Chi lo approva 
sorga. 

(È approvato). 

Art. " 2. La tariffa del giuoco del lotto è 
modificata come segue: 

Sorti del giuoco 
Posta minima 

per ogni 
oombinazione 

Premio 

per ogni combinazione 

L. C. 
Estratto semplice 0.08 Dieci volte e mezzo la 

posta. 

Id. determinato 0.08 Cinquantadue volte e 
mezzo la posta. 

0.02 Duecentocinquanta volte 
la posta. 

0.02 Quattromiladueeentocin-
quanta volte la posta. 

Quaterno. . . . 0.04 Sessantamila volte la 
posta. 

(.È approvata). 

u Art. 3. I ricevitori del lotto sono retribuiti 
con un aggio graduale sulle somme annualmente 
riscosse determinate nella misura seguente: 

Sulle prime lire 10,000 — 11 per cento. 
Da lire 10,001 a lire 20,000 — 10 id. 
Da lire 20,001 a lire 30,000 — 9 id. 
Da lire 30,001 a lire 40,000 — 6 id. 
Da lire 40,001 a lire 50,000 - 5 id. 
Da lire 50,001 a lire 100,000 — 4 id. 

Oltre lire 100,000 — 3 1^2 id. 

M Nulla è innovato alla misura dell'aggio dei 
banchi del lotto già concessi ad impiegati od a 
pensionati dello Stato che rinunciarono allo sti-
pendio od alla pensione loro spettante. „ 
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Clicchi Luigi. Chiedo di parlare. 
Pres idente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Cucchi Luigi. 
Cucchi Luigi. L'ultimo capoverso di questo arti-

colo dice: u Nulla è innovato alla misura dell'ag-
gio dei banchi del lotto già concessi ecc. „ Se non 
erro il concetto della Commissione è questo: che 
coloro, i quali tengono, presentemente, un banco di 
lotto nulla debbano soffrire e debbano avere an-
cora quell'aggio che è quel tale correspettivo che 
loro si dà, invece dello stipendio, o della pen-
sione a cui abbiano rinunziato. Ma mi pare che la 
forma in cui si esprime l'articolo non chiarisca 
bene questo concetto. A parer mio, si potrebbe, 
forse, dire: nulla è innovato alla misura dell'aggio 
a favore degl'impiegati o pensionati dello Stato, ' 
per quanto riguarda i banchi del lotto. Bisogne-
rebbe, insomma, lasciar comprendere che si tratta 
di qualche cosa di personale che è acquisito all'in-
dividuo. 

Se l'onorevole Torrigiani consente in queste 
mie osservazioni, egli potrebbe, con una piccola 
variante di forma, chiarire il concetto della Com-
missione, che, nell'articolo come suona, ora non è 
bf-ne espresso. 

Pres idente . Ha facoltà di parlare l ' o n o r e v o l e 
Torrigiani. 

Torrigiani , della Commissione. L'intenzione della 
Commissione, nel proporre questo capoverso, era 
precisamente quella indicata dal preopinante, 
cioè, che, per quegli impiegati, i quali avevano 
rinunziato alla pensione, o allo stipendio loro 
spettante per tenere un banco di lotto, nonostante 
che fossero nell'ultima categoria per la quale 
l'aggio è diminuito, per codesti impiegati, dico, 
l'aggio dovesse rimanere uguale trattandosi di 
un corrispettivo accettato da una parte e dal-
l'altra. 

Mi pare che la dizione del capoverso sia ab-
bastanza chiara; tuttavia, se si vuol renderla 
anche più chiara, la Commissione non sì oppone 
affatto. Si potrebbe, allora, dire che nulla è in-
novato alla misura degli aggi per gl'impiegati, 
o pensionati dallo Stato, che, avendo rinunziato 
allo stipendio o alla pensione, abbiano un banco 
di lotto. 

Cucchi Luigi. È più corretto. 
Pres idente . Allora quale sarebbe la nuora for-

mula di questo capoverso? 

(JSÌ concerta la formula fra il ministro delle fi-
nanzey il relatore e l'onorevole Cucchi Luigi), 

L'ultimo capoverso sarebbe modificato dal mi-
nistro delle finanze nel modo seguente: 

a Nulla è innovato ali? misura dell'aggio per 
gl'impiegati o i pensionati dello Stato, i quali, 
avendo rinunciato allo stipendio, od alla pensione 
loro spettante, tengono, ora, un banco di lotto. n 
La Commissione accetta questa nuova formula? 

Torrigiani , della Commissione L'accetta. 
Pres idente . Nessuno chiedendo di parlare, pongo 

a partito l'articolo 3, così modificato. Chi l'ap-
prova è pregato di alzarsi. 

(E approvato). 
u .Art. 4. I banchi del lotto si distinguono, 

riguardo al loro conferimento, in due categorie; 
alla prima appartengono i banchi con 

aggio lordo maggiore di lire duemila annue; 
alla seconda i banchi con aggio lordo 

non maggiore di annue lire duemila-
u I banchi appartenenti alla prima categoria, 

saranno conferiti mediante concorso per titoli : 
a) per cinque dodicesimi ai ricevitori del 

lotto ; 
b) per un dodicesimo agli impiegati dello 

Stato usciti dal servizio per infermità o per 
età avanzata non aventi diritto a pensione vi-
talizia. 

c) per sei dodicesimi alle vedove d'im-
piegati e ai loro orfani non aventi diritto a 
pensione. 

u I banchi della seconda categoria, ossia quelli 
con aggio lordo non maggiore ad annue lire 
duemila, saranno conferiti ai reggenti e commessi 
del lotto. „ 

A questo articolo gli onorevoli Santini, Severi, 
Vendemini, Barzilai, Maffi, Armirotti, Rossi Ro-
dolfo, Lazzaro, Comin, Casilli, Altobelli, Turbi-
glio Sebastiano, Bovio, Vollaro, Zainy, Vendra-
mini, Elia, Stelluti Scala e Pugliese propongono 
il seguente emendamento : 

" c) per un dodicesimo a coloro che si siano 
resi benemeriti per servizi prestati alla patria; 

a d) per cinque dodicesimi alle vedove e 
agli orfani, che sono compresi nelle categorie beo. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro delle 
finanze. 

Colombo, ministro delle finanze. Io dichiaro al-
l'onorevole Santini ed agli altri deputati che hanno 
firmato il suo emendamento, che non ho difficoltà 
di accettarlo, purché, alla loro volta, essi con-
sentano ad una modificazione che proporrci di 
introdurvi. 

E la modificazione è-questa. Io accetto l'emen-
damento, qualora s'intenda che esso debba, aver 
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vigore per un periodo di tempo determinato, 
perchè la classe di persone che vi furono con-
template, come ho accennato a proposito del di-
segno di legge precedente, è destinata a sparire, 
mentre l'altra di cui si parla nei paragrafi a, 
6 e c, è una classe che potrà in ogni tempo 
aspirare ad avere questi banchi del lotto. 

Dunque proporrei di mantenere i paragrafi a 
b corno sono; nei paragrafo c direi: per cinque 
dodicesimi alle vedove d'impiegati e loro orfani 
non aventi diritto a pensione; e poi: d, per un 
dodicesimo a coloro che si sono resi benemeriti 
per servizi prestati alla patria e alle loro vedove 
ed orfani. Quindi aggiungerei questa disposi-
zione : * dopo un decennio a partire dalla data 
della applicazione della presente legge, il dodi-
cesimo indicato alla lettera d andrà a favore 
della classe menzionata nella lettera c. „ 

Presidente. L'onorevole Santini ha facoltà di 
parlare. 

Santini. Ringrazio l'onorevole ministro di avere, 
sostanzialmente, accettato l'emendamento da me e 
da altri 20 colleghi proposto. Del resto questo 
emendamento armonizza con l'altra legge che ab 
biamo, testò, approvata sulle concessioni dei ge-
neri di privativa. 

Sono dispensato dal dire le ragioni della mia 
proposta, poiché essa, nella sua parte sostanziale, è 
accettata dall'onorevole ministro delle finanze. Non 
avrei difficoltà di accettare e, per parte mia, non 
l'ho, la limitazione del tempo specialmente per as-
sicurare l'approvazione della mia idea. Il ministro, 
per quanto riguarda i benemeriti della patria, si 
limita forse a pensare, soltanto, a coloro che si 
resero benemeriti nelle guerre dell' indipendenza, 
nelle guerre passate, o resero servizi importanti 
nell'opera del nazionale riscatto; ma possono av-
venire altri casi, ed esservi altri benemeriti anche 
dopo un decennio, anche nel secolo futuro. 

Ad ogni modo ringrazio l'onorevole ministro di 
aver accettato, in massima, l'emendamento, ricono-
scendo, come io ho proposto, che un dodicesimo dei 
bilanci del lotto di prima categoria s a conferito a 
coloro che si sono resi benemeriti per servizi 
prestati alla patria, ed alle loro vedove ed or-
fani. Certamente la limitazione del tempo po-
trà dar luogo a critiche, e a serie obiezioni, 
ma mi preme che sia votato il principio, e in 
ogni modo,in avvenire, potremo rimediare agli in-
convenienti che sorgeranno. Io sono convinto che 
anche coloro i quali hanno, con me, firmato la 
proposta saranno sodisfatti, in gran parte, delle 
risposte date dal ministro delle finanze, e confido 
che la Camera vorrà! anche per ragione di logica, 

approvare il merito delle mie considerazioni. 
(Bene!) 

Presidente. L'onorevole Severi ha la facoltà di 
parlare. 

Severi. Come uno dei firmatari dell'emenda-
mento debbo esprimere il mio pensiero sulla 
modificazione che, alla sua volta, il ministro 
presenta all'emendamento stesso. 

Ringrazio, anzitutto, l'onorevole ministro del-
l'accoglienza che ha fatto alla nostra proposta, 
ma dal momento ch'egli riconosce giusto e ra-
gionevole il principio che è stato accolto nell'altra 
legge, dal momento che riconosce ragionevole di 
assegnare un limite, quasi una prescrizione a certe 
benemerenze che si sono conseguite per servizi 
resi alla patria; dal momento che riconosce giusto 
che, in un decennio, a contare da oggi, si assegni 
un banco di lotto a coloro che hanno contribuito, 
che hanno lavorato per la patria, perchè, dopo 
dieci anni, questo titolo alla riconoscenza del 
paese dovrà cessare? Alle vedove ed agli orfani 
di questi benemeriti, per dieci anni, si riconosce 
il diritto di concorrere, insieme con gli altri, al 
conseguimento dei banchi di lotto; perchè, dopo 
dieci anni, quelli che ancora rimangano, non sol-
tanto coloro che hanno combattuto le battaglie 
dell' indipendenza, ma tutti quelli che hanno, in 
qualunque maniera, potuto rendere servigi alla 
patria, dovranno essere esclusi da questa cate-
goria? Io faccio questa domanda al ministro; e, 
quando egli mi saprà persuadere della giustizia 
di questa limitazione, allora, mi acqueterò alle 
sue osservazioni. 

Vischi. Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli pure. 
Vischi. A quanto venne detto dai miei colleghi 

mi permetto di aggiungere una sola considera-
zione, nella speranza di vedere accogliere dai 
ministro tutto l'emendamento, come è stato pre-
sentato. 

Se noi dessimo il diritto, di cui parliamo, ai 
patrioti, individualmente, cioè a quelli che hanno 
reso servigi alla patria e non ai loro superstiti, 
comprenderei una certa limitazione di tempo ; 
ma, poiché questo diritto lo accordiamo alle ve-
dove ed agli orfani di detti cittadini, potrà av-
venire questo caso : che, appunto per la for-
tunata combinazione che un patriota non sia 
morto in questo decennio, ma sia morto un 
giorno dopo questo decennio, gli orfani e la 
vedova di lui si troveranno privati di un diritto 
che siamo per sanzionare. Direi quasi quasiché 
questi infelici debbano desiderare la fine della 
loro esistenza, appunto, per non far prescrivere 
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il diritto dei loro superstiti, siano orfani o ve-
dove. S i aggiunga la considerazione che noi con 
la limitazione del decennio verremo a negare 
questo diritto, che stiamo per riconoscere oggi, 
precisamente quando il bisogno di questi bene-
meriti sarà più urgente. 

Dopo queste osservazioni, mi auguro che il 
ministro vorrà accogliere tutto l'emendamento, 
così come da lui era stato formulato, però, senza 
limitazione di tempo. 

Presidente. L'onorevole Lazzaro ha facoltà di 
parlare. 

Lazzaro. Prego l'onorevole ministro di non dis-
sentire dalla nostra proposta. Comprendo tutte 
le prescrizioni, ma non quella pei servigi resi alla 
patria. E la prima volta che ho la fortuna di 
udire una simile teoria. Giorni sono a Roma è 
avvenuto lo scoppio di una polveriera; vi sono 
stati alcuni che si sono resi benemeriti del paese; 
ebbene, dopo il decennio, questi benemeriti pos-
sono morire e le vedove e gli orfani non avranno 
diritto a nessun benefizio. E così dicasi di altre 
sventure pubbliche, e di altri servigi resi alla 
patria. Come si possono prescrivere i termini pei 
servigi resi alla patria? Dovreste prescrivere 
prima l'esistenza della patria; ma la patria non 
è prescrivibile; esiste sempre. Dunque, onorevole 
ministro, la pregherei caldamente di non spingere 
il fiscalismo fino a questo punto. Ella ha parlato, 
poc'anzi, di questioni di giustizia; ebbene, mi 
pare proprio questione di giustizia il non trattare, 
in un modo, quelli che hanno reso servizi alla 
patria dieci anni prima, e in un altro, quelli che 
possono renderli in avvenire. E una distinzione, 
questa, onorevole ministro, che fa torto al suo 
ingegno. 

Presidente. Ha facoltà dì parlare l'onorevole 
Colombo. 

Colombo, ministro della finanze. Che c'entra il 
fiscalismo in una questione simile? Uno dei dodi-
cesimi che si destinavano alle vedove degli im-
piegati senza pensione, lo si dà invece, per un 
decennio, a persone che hanno servito la patria 
nei tempi eroici. Dov 'è il fiscalismo? Perchè si 
limita la concessione a un decennio? Ma gli im-
piegati che muoiono dopo aver servito dodici, 
quindici, venti anni la patria anche essi, non do-
vranno avere per loro stessi, quando non possano 
più servire, e per le loro vedove ed i loro orfani, 
un diritto ad esercizi che lo Stato mette a loro 
disposizione? Perchè vogliamo avere tenerezze 
per alcuni a danno di altri? 

Io, dico il véro, ho ammesso l'emendamento 
dell'onorevole Santini, in omaggio al patriotti-

smo che lo ispirava ; l'ho ammesso, benché nella 
legge precedentemente approvata ci fosse già un 
posto assegnato a questi benemeriti della patria; 
ma ho dimandato, per favorire dei poveri impie-
gati, le loro vedove, i loro orfani, che questo 
beneficio fosse limitato ad un decennio; e mi 
pare con ciò di essere nel vero; perchè la cate-
goria dei benemeriti va scomparendo, ma quella 
degli impiegati sussisterà sempre. 

Se poi nel decennio avvenisse qualche fatto 
straordinario per il quale altri benemeriti si tro-
vassero in condizione da poter domandare questo 
beneficio, nulla osterebbe che il termine venisse 
prorogato. 

Presidente. Veniamo ai voti. 
Voci. Divisione! 
Presidente. Si domanda la divisione. Pongo, 

innanzitutto, a partito la prima parte di questo 
nuovo paragrafo proposto dall'onorevole ministro 
delle finanze come emendamento alla proposta 
dell'onorevole Santini, che è la seguente: 

d) per un dodicesimo a coloro che si siano 
resi benemeriti per i servigi prestati alla patria, 
e alle loro vedove ed orfani. 

Chi lo approva si alzi. 

{È approvato). 

Pongo, ora, a partito la seconda parte di que-
sto paragrafo, che è la seguente: 

Dopo un decennio a partir dalla data della 
applicazione della presente legge, il dodicesimo 
indicato alla lettera d) andrà a favore della classe 
menzionata alla lettera e). 

Chi lo approva si alzi. 

(È approvato). 

Rileggo, ora, l'articolo 4 e lo pongo a partito 
nel suo complesso: 

" Art. 4. I banchi del lotto si distinguono, ri-
guardo al loro conferimento, in due categorie: 

alla prima appartengono i banchi con aggio 
lordo maggiore di lire duemila annue; 

alia seconda i banchi con aggio lordo non 
maggiore di annue lire duemila. 

tt I banchi appartenenti alla prima categoria 
saranno conferiti mediante concorso per titoli: 

a) per cinque dodicesimi ai ricevitori del 
lotto ; 

b) per un dodicesimo agli impiegati dello 
Stato, usciti dal servizio per infermità o per età 
avanzata non aventi diritto a pensione vitalizia; 

c) per cinque dodicesimi alle vedove d'im-
piegati e ai loro orfani non aventi diritto a pen-
sione : 
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d) per un dodicesimo a coloro che si sìenp 
resi benemeriti per servizi prestati alla patria, e 
alle loro vedove ed orfani. 

u Dopo un decennio, a partire dalla data della 
applicazione della presente legge, il dodicesimo 
indicato alla lettera d andrà a favore della classe 
menzionata alla lettera c. 

u I banchi della seconda categoria, ossia quelli 
con aggio lordo non maggiore ad annue lire due-
mila, saranno conferiti ai reggenti e commessi 
del lotto. „ 

Chi approva l'articolo 4 nel suo complesso, si 
alzi. 

(È approvato). 

B r u n e t t i . Avevo chiesto di parlare. 
P r e s i d e n t e . L ' a r t i c o l o 4 è approvato- Mi pare 

che ho aspettato abbastanza! Si sono fatte due 
votazioni. 

" Art. 5. L ' a r t i c o l o primo del regio decreto 
21 novembre 1880, n. 5744 ('serie 2a), è modi-
ficato come segue: 

u In eccezione alla generale proibizione delle 
pubbliche lotterie potranno essere permesse dai 
prefetto della provincia: 

1° Le vendite pubbliche di biglietti per con-
correre mediante estrazione a sorte alla vincita 
di premi, consistenti in oggetti mobili eli valore 
non dichiarato, escluso il denaro, i valori ban-
cari, i titoli e le cedole di prestiti, le carte di 
credito ed i metalli preziosi in verghe, purché 
siano promosse e dirette da Corpi morali no-
toriamente all'uopo formati e composti di almeno 
dieci persone, e purché il prodotto di dette vendite 
sia esclusivamente destinato a scopo di benefi-
cenza, o d'incoraggiamento di belle arti; 

2° Le tombole promosse e dirette da Corpi 
morali, purché il prodotto netto di esse sia de-
stinato a scopo di beneficenza o d'incoraggia-
mento di belle arti e purché i premi non supe-
rino complessivamente il valore di lire tremila. 

u La vendita delle cartelle è lecita solamente 
nel Comune in cui la tombola deve essere estratta 
e nei Comuni limitrofi. 

u Le tombole sono soggette alla tassa del 20 
per cento sul prezzo delle cartelle vendute, de-
purato soltanto della tassa di bollo, 

" Non sono compresi nella proibizione della 
lotteria i prestiti a premio dei Comuni e delle 
Provincie autorizzati giusta la legge 19 giugno 
1870, n. 5764. 

w L'articolo 2 del regio decreto 21 novembre 
1880 n. 5744 (serie 2a), è soppresso. „ 

m 

Colombo, ministro delle finanze, Chiedo di par-
lare. 

Colombo, ministro delle finanze. D ' a c c o r d o con 
l'onorevole relatore si sarebbe convenuto di faro 
una modificazione al terzo capoverso, cioè che 
invece di dire: da corpi morali notoriamente co-* 
stituiti, si dica: da corpi morali legalmente co-
stituiti, che b la dizione stessa dell'articolo 1 della 
legge 21 novembre 1880. 

Presidente. L'articolo dunque viene modificato 
così : 

a Art. 5. L'articolo primo del regio decreto 21 
novembre 1880, n. 5744 (serie 2a), è modificato 
come segue: 

u In eccezione alla generale proibizione delle 
pubbliche lotterie potranno essere permesse dal 
prefetto della provincia : 

1° Le vendite pubbliche di biglietti per con-
correre mediante estrazione a sorte alia vincita 
di premi, consistenti in oggetti mobili di valor© 
non dichiarato, esclusi il denaro, i valori ban-
cari, i titoli e le cedole di prestiti, le carte di 
credito ed i metalli preziosi in verghe, purché 
siano promosse e diretto da corpi morali legal-
mente costituiti e composti di almeno dieci per-
sone, e purché il prodotto di dette vendite sia 
esclusivamente destinato a scopo di beneficenza^ 
o d'incoraggiamento di belle arti. n 

Torrigiani, della Commissione. Quindi va ag-
giunto.; 

u E salvo il disposto dell'articolo 1° della 
legge 2 aprile 1886, „ 

Presidente. Ma allora mi formuli una propo-
sta scritta, perchè io non capisco più niente. 

Torrigiani, della Commissione. Onorevole presi-
dente, l'emendamento concordato col ministro sa-
rebbe questo; dopo le parole " promosse e dirette 
da Corpi morali „ sopprimere le parole y noto-
riamente all'uopo formati e composti di dicci 
persone „ e sostituirvi le altre Lt legalmente co-
stituiti, „ Il resto come segue. ( Conversazioni). 

Presidente, Ma l'onorevole ministro delle finanze 
propone che si aggiunga " forme restando le di-
sposizioni dell'articolo primo della legge 2 aprile 

• « 
i, ministro della finanze. Si- trat ta di 

determinare, benché sia sottinteso, che quell'arti« 
colo primo rimane. 

Ma l'articolo primo si riferisce alla tassa del 
10 per cento, ed io tengo a che quella tassa sia 
specialmente indicata. Si capisce che, come mi-
nistro delle finanze, ci debba tenere; ecco perchè 
volevo mettere i puntini sugli i. (Conversazioni). 

Presidente. Bisognerebbe che io avessi le mo* 
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difieazioni sott'occhi per darne lettura, altrimenti 
come può la Camera prendere cognizione delle 
modificazioni che deve votare? 

Se l'onorevole ministro consentisse a r inun-
ziare alla sua aggiunta,..! (Conversazioni). 

Torrigiani, della Commissione, Domando dì 
parlare. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
Torrigiani. 

Torrigiani, della Commissione. P e r me non in-
sisto sulla aggiunta; è cosa che r iguarda il mi-
nistro. 

Colombo ministro delle finanze. Non insisto nella 
aggiunta proposta. 

Presidente. Sta bene. 
H a facoltà di parlare l'onorevole Mei. 
Mei Quest'articolo 5, corrispondente all 'arti-

colo 3 del progetto ministeriale, sancisce il prin-
cipio del divieto generale d'ora in avanti delle 
concessioni di qualunque lotteria pubblica. Su 
questo articolo non posso dispensarmi dal fare, 
anche a nome degli onorevoli miei colleglli Ma-
Iuta e Rizzo, qualche breve osservazione e, più 
che altro, una \ i v a preghiera al ministro delle 
finanze, confidando ch'egli vorrà prenderla in 
"buona parte e darmi soddisfacente risposta. 

Badi, onorevole ministro, elio io non intendo 
minimamente di oppormi a questa generale proibi-
zione d'ora innanzi delle pubbliche lotterie, dal 
momento che Ministero o Commissione sono per-
fettamente d'accordo nel ritenere che questo sia 
necessario affinchè non vengano a diminuire 
gl'introiti del paterno giuoco dei lotto, di priva-
tiva dello Stato ; di questo giuoco che tutti teori-
camente condannano, ma che inesorabili necessità 
di finanza ci costringono per ora a mantenere, non 
solo, ma quasi ad incoraggiare con nuove alletta-
tive. Però si potrebbe forse osservare come vi ab-
biano di quelli i quali ritengono che coloro che 
tentano la sorte giuocando al lotto non sono gli 
stessi che giuocano alle altre lotterie e viceversa, 
Ad ogni modo, poiché Ministero e Commissione 
hanno dati ed elementi per ritenere che dalle 
pubbliche lotterie effettivamente deriva una di-
minuzione di reddito del lotto pubblico dello 
Stato, corra pure questa generale proibizione, e 
si auguri che per essa possano effettivamente au-
mentare le entrate del lotto. 

Ma l'onorevole ministro sa benissimo che da 
uno dei suoi predecessori, l'onorevole Doda (che 
mi spiace di non vedere ai suo posto, perchè 
verre i anche pubblicamente rivolgergli una pa-
rola di lodo e di ringraziamento in nome eziandio 
della gentile città nel cui interesse discorro), dal-

l'onorevole ministro Doda fino dal 1889 venne 
promessa alla città di Vittorio in provincia di 
Treviso (quando ancora non era stata prenotata 
simile domanda per Anagni) la concessione di 
una lotteria. Mi permetta la Camera di dar let-
tura della relativa lettera ministeriale, in data 
29 dicembre 1889, del tenore seguente : li L a 
lotteria di Vittorio è prenotata per autorizzarla 
dopo eseguite quelle... già prenotate, ed anche 
prima se i Corpi morali che le hanno chieste ce-
deranno il loro turno. 

" Quanto all'epoca che il comune di Vittorio 
vorrebbe, nella peggiore ipotesi, fissata fin d'ora 
per l'anno 1895, questo Ministero non può dare 
alcuna assicurazione, dipendendo ciò dalle varie 
circostanze che nel frattempo possano verificarsi. 

" Quello solo che può assicurare il Ministero è 
di concedere la detta lotteria nel 1895, ed anche 
prima, se sarà venuto il suo turno. 

" Prego il signor prefetto di comunicare quanto 
sopro, al sindaco di Vittorio. 

" P e r il ministro, firmato: Castorina 
Quali siano poi lo circostanze che hanno de-

terminato il municipio di Vittorio a domandare 
questa concessione e l'onorevole ministro delle 
finanze a promettergliela, merita, o signori, che 
io brevemente le accenni. E per questo appunto 
prego la Camera di volermi accordare pochi mi-
nuti di benevola attenzione. 

Nel far questo io vedrò di difendermi da quei 
sentimenti di affetto vivissimo e di riconoscenza 
che mi legano a quella cara città, nella quale fui 
educato, e che qui rappresento, per dire sempli-
cemente quali siano le origini, le condizioni ed 
i bisogni di quella patriottica città alla quale il 
Ministero ebbe a far la promessa di una lotteria 
a premi. 

La città di Vittorio, che conta ben 18 mila 
abitanti, è surta, o signori, dall'unione di due 
graziose città, poste ai piedi delle prealpi, città 
un tempo rivali e discordi, Ceneda e Serravalie, 
distanti di circa un chilometro Tana dall 'altra e 
la cui divisione, determinata da piccole gare di 
campanile, veniva fomentata dallo straniero do-
minatore, il quale là, come altrove, applicava 

I largamente il precetto del divide et impera. 
| Cessata nel 18o6 la signorìa austriaca, queste 
II due città, smesse per sempre le antiche gare, 

vollero fondersi in una città sola, battezzata nel 
nome augusto del Re liberatore, Vittorio. 

Per suggellare tale unione, le due antiche città, 
materialmente separate, come dissi, l 'una dall 'altra 
di circa un chilometro, vollero che in un punto 
centrale, equidistante, sorgesse il nuovo palazzo 
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municipale, assieme a tutti gli altri edilìzi go-
vernativi. E prima ancora si stabilirono i patti 
della fusione fra Cenedesi e Serravallesi, patti 
che furono ratificati a nome del Governo e tra-
detti in legge speciale dal Commissario regio a 
Treviso, munito di pieni poteri, il marchese 
D'Afflitto. 

Per costruire questi edilìzi municipali e go-
vernativi, aventi per iscopo di creare, come 
anello di congiunzione, un centro novello, il Mu-
nicipio si sobbarcò ad un dispendio complessivo 
di circa 200,000 lire, e in pari tempo, a fine di ani-
mare il nuovo centro, vi collocò in quel luogo 
la stazione ferroviaria. E fu ardimento che credo 
unico in Italia, quello di una ferrovia costruita a 
spese quasi interamente dell'erario comunale, di 
una ferrovia che spingendosi a Conegliano, venne 
a collegare Vittorio alla linea ferroviaria Ve-
nezia-Udine, opera per la quale (comprese le strade 
di accesso alla stazione) il Comune dovette dare 
a capitale perduto la cospicua somma di lire 
688,500; sacrificio a cui tanto più lietamente si 
adattò in quanto, non senza ragionevole fonda 
mento, spera vasi che questo tronco ferroviario 
sarebbe stato proseguito fino a Belluno, vale a 
dire ai capoluogo di quella Provincia finitima, 
con la quale Vittorio teneva ab antico rapporti 
di commercio animato e lucroso. 

Questa speranza andò pur troppo frustrata con 
sommo danno di Vittorio, essendosi invece prefe-
rita la congiunzione di Treviso a Belluno per la 
via di Feltre, che sviò il commercio di Vittorio, 
la quale rimase col suo moncherino ferroviario 
coli egata soltanto a Conegliano. 

Intanto restò a tutto peso del bilancio comu-
nale un debito che obbligò il Comune a fare un 
prestito di lire 700,000, e un altro prestito, per 
lire 245,000, gli toccò di fare con la Cassa depo-
siti e prestiti, e un altro debito, per lire 5,871, 
contrasse verso lo Stato per cessione di piante del 
bosco Cartiglio in occasione del terremoto del 
1873 — a tacere di altro debito, per lire 1,628, 
verso la Provincia a titolo prestazioni militari; 
lacchè tutto vi dà un complessivo di debiti che 
gravano quel Comune per lire 952,500!!! obbli-
gandolo all'annuo dispendio di lire 72,804.74 per 
interessi, ricchezza mobile ed ammortamento di 
capitale. 

E qui, avendo accennato al terremoto, dovrei 
parlarvi anche di tutte quelle altre traversie dalie 
quali questo Comune col suo distretto venne nel 
giro di pochi anni bersagliato, sotto forma di nu-
bifragi, grandinate, crittogama, peronospera, e 
via discorrendo; ma io vi farò grazia di tutta 

questa iliade di guaì, rammentando soltanto l 'ura-
gano del Io settembre 1889 che devastò letteral-
mente e ridusse quasi fi campagna rasp. molta 
parte di quei territori. 

Nò qui si dica che essendosi il Comune volon-
tariamente imbarcato in queste opere contraendo 
grossi debiti, doveva n e c e s s a r i a m e n t e prevedere 
che sarebbesi trovato a disagio, e quindi nella 
necessità di far fronte con mezzi propri* vai dire 
con tasse e sopratasse, agl'impegni assunti con 
ardimenti, forse superiori alla sua potenzialità. 

Ma, o signori, non è con cuor leggero che 
il Comune siasi imbarcato in tali opere, tutte di 
pubblica utilità; se le sorti non gli fossero state 
avverse, egli avrebbe con le proprie risorse, or-
dinarie o straordinarie, potuto far fronte alle 
spese. Perche giova sappiate che il Comune non 
rifuggì mai dall'imporsi ogni maniera di ag-
gravi i per far onore ai suoi impegni ; e quindi 
tasse di esercizio, rivendita, vetture, domestici, 
bestiame, spazi pubblici, macellazione, cani e 
fuocatico sono la lunga litania dei balzelli che 
affliggono gli abitanti di Vittorio, e ciò oltre ai 
dazio c o n s u m o addizionale in ragione del 50 per 
cento ed alle esorbitanti sovrimposte sui terreni 
e fabbricati. 

Per la fondiaria vi si paga, per ogni lira di ren-
dita censuaría, centesimi 61.400; per i fabbri-
cati, vi si paga, per ogni lira di rendita imponibile, 
centesimi 33.826 - e questo per sole sovrimposte 
comunali, non calcolato quindi il carico, pur gra-
vissimo, dello Stato e della Provincia. 

Credo che più in là di così non si possa an-
dare: ad impossibilia nemo tenetur. 

Questo stato di cose merita una speciale bene« 
vola considerazione, tanto più in quanto gli effetti 
di tale disagio riverberano sulla beneficenza, sulla 
igiene, sulla istruzione e su altri servizi, ai quali 
la mancanza di mezzi nel Comune contende lo svi-
luppo reclamato dall' attualo progresso» In una 
città di 18,000 abitanti non vi ha una scuola 
tecnica, non un istituto d'arti e mestieri, nulla. 
Vi era un Comando di reggimento bersaglieri e 
vi fu tolto. Tutto 1 angue !... 

Presidente. Ha finito? 
Mei. Sto ancora parlando. 
Presidente, Non posso accorgermi se ella stia 

alzato o seduto. {Ilarità). 
Mei. Eppure non sono tanto piccino! 
Per non tediare più oltre la Camera, trala-

scierò di esporre molte altre considerazioni che 
sarebbero superflue; limitandomi a constatare che 
il rimedio allo stato di coso di quel Comune 
non può aversi che dalla concessione di una pub-
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blica lotteria. E a tal r iguardo non posso a meno 
a i r ingraziare la Commissione, e specialmente 
l'egregio relatore, per aver inserito nella relazione 
questo passo, il quale rafforza e suggella tutto ciò 
che io son venuto esponendo e quel più che po-
trei aggiungere: «No i (dice la Commissione) 
diamo lodo al ministro di questi suoi rigorosi 
propositi (proibitivi^ n o n senza però raccoman-
dargli gli andamen t i già datisi dai suoi prede-
cessori specialmente ai Comuni, quale ad esempio, 
la città di Vittorio, che nella concessione di una 
lotteria sperano qualche alleviamento agli oneri 
assunti pìr compiere opere di pubblica utilità. „ 

Ora io mi faccio scudo di queste autorevoli rac-
comandazioni che vengono dalla stessa Commis-
sione, per pregare l'onorevole ministro di volermi 
dare una risposta soddisfacente nel senso che 
quando venisse presentato per iniziativa parla-
mentare un disegno di legge per la concessione 
alla città di Vittorio, di quella pubblica lotteria 
di cui ho parlato, voglia il Governo, memore del-
l 'antico affidamento e delle mie attuali preghiere, 
accoglierlo favorevolmente. Ho finito. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

Colombo, ministro delle finanze. L'onorevole 
Mei ha sollevato una questione, della quale mi sono 
occupato perchè si erano presi impegni prima che 
si venisse alla concessione di altre lotterie. Ora 
l'onorevole Mei deve essere convinto che se sono 
proibite le lotterie, come è indicato in questo di-
segno di 7eg^e, niente toglie che una lotteria na-
zionale si possa proporre con un disegno di legge 
d'iniziativa parlamentare. Sarà questa la forma 
Botto la quale potranno esser proposte d'ora in poi 
io lotterie nazionali che ora si concedono dire t ta-
mente dal Ministero. 

Dunque l'onorevole Mei può esser certo che 
quando si presenti una proposta di legge per la 
lotteria di Vittorio Veneto, e questa si possa con-
cedere per non esserci altro lotterie in corso, il 
Governo non si opporrà alla presa in considera-
zione. 

liei. Ringrazio l'onorevole ministro, prendo atto 
delle sue parole, e mi auguro che la lotteria si 
faccia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole Irn-
briani . 

Imbrianl Sono dolente che altri doveri mi ab-
biano trat tenuto fuori dell'Aula e che non abbia 
potuto prender parte alla discussione dei primi ar-
ticoli, perchè non posso abbastanza deplorare come 
si porti dinanzi al Parlamento, non so con quanta 
dignità del Parlamento stesso, una legge che serve 

a regolare il monopolio della bisca nelle mani del 
Governo.,. 

Giovagnoli. Ma questa è discussione generale. 
Imbrianl. Sarà discussione generale, ma è un 

sentimento disgustoso che preme..« 
Giovagnoli. Sta bene, ma so la Camera ha già 

chiusa la discussione generale. 
Imbrianl ... un sentimento disgustosissimo; e se 

Elia non capisce quest'effetto non so che farle. 
Giovagnoli. Per me niente affatto! {Si ride). 
fmbriani. Ma se lo fate per provocare... 
Giovagnoli. Non per provocare... 
Presidente. Ella interrompe sempre, onorevole 

Giovagnoli; la richiamo all'ordine. 
Imbrianl Ogni volta fate così. Se non cercate 

che un'occasione, son qua... 
Giovagnoli. Anch'io son pronto. 
Irnbriani .... I l troppo è troppo! 
Giovagnoli. Siamo all'articolo 5 Eìla doveva es-

sere presente in principio della discussione. 
Presidente Onorevole Giovagnoli, non inter-

rompa, la richiamo all 'ordine. 
Imbrianl. Dunque io domando se sia digni-

toso che un Governo cerchi risorse nella miseria 
pubblica e rifaccia una legge por dare maggiore 
incentivo al vizio del giuoco. Lo dica, lo confessi 
nettamente.... 

Voci. Ma questa è discussione generale. 
Presidente. Ma lascino fare al presidente! 
Onorevole Irnbriani, venga all'articolo. 
Irnbriani. Pei metta, c'è anche l'articolo che ri-

guarda le tombole. 
Presidente. Ma venga all'articolo in discussione. 
Irnbriani. Mentre il Governo, da una parte, 

proibisce il giuoco pubblico, dall'altra parte re-
clama esso solo di essere biscazziere... 

Cadolinì. Ma non si può dir questo, 
Psesidenie. Onorevole Irnbriani, ora siamo al-

ticcio 5; discuta lo modalità che l'articolo stesso 
racchiude, ma non rientri nella discussione ge-
nerale. 

Irnbriani. Ho voluto prendere occasione dalla 
discussione di quest'articolo, per esprimere un 
voto, che sento il dovere di ripetere ogni anno. 

Presidente. Sta bene, lo farà in occasione del 
bilancio dell 'entrata: quella sarà la sede conve-
niente. Ora si t rat ta di esaminare questa legge 
speciale, e non l ' is t i tuzione del lotto. 

irnbriani.. È una istituzione anche il lotto? 
(Si ride). Ebbene, signor presidente, mi permet-
terà di dirle che è una di quelle istituzioni che 
desidero siano rovesciate. 

Presidente. Una ist i tuzione, una creazione : 
dica quel che vuole. 



Atti Parlammtarì Camera dei Deputah 
LEGISLATURA XVII — SESSIONE — DISCU3SI03ri — TOSTATA DEL 17 GIUGNO 1 8 9 1 

Icar iani . Mi permetta di manifestare il deside-
rio eli rovesciare questa instituzione ! 

Presidente. Sta bene; ma si tenga all'articolai). 
Imbriani. Del resto, vorrei che si perseguitas-

sero i giuochi, come dice il ministro, ma anche nei 
clubs aristocratici ; anche là dove si radunano 
soltanto i marchesi e i duchini, a scialacquare il 
resto del loro patrimonio ; anche se giuocano al 
iaccarat coi principi reali ed ereditari, come in 
Inghilterra... (Ooh! ooli! — Commenti). 

Presidente. Onorevole Imbriani, non faccia di-
vagazioni, si tenga all'articolo 5. 

Imbriani. Almeno delle tombole lo Stato ri-
cava il 20 per cento; ma dai giuochi che si 
fanno nei clubs, ricava niente. E sono giuochi 
anche che la legge proibisce, 

Ora, o'aesto vuol dire allettamento ai vizio, e 
coprire. ìl vizio con lo scopo della beneficenza e 
dell' incoraggiamento alle belle arti, mentre tutto 
il veleno dell'argomento sta nella tassa del 20 per 
cento, a cui sono soggette le cartelle, A me tutto 
questo non pare troppo decoroso. 

Dirò, soltanto, che, sotto la monarchia di Luigi 
Filippo, che f a detta la monarchia corruttrice, 
almeno fu abolita l'onta del lotto. 

Cercate, signori ministri, di abolirlo, per de-
coro dell 'Italia o vostro. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cuccia. 

Cuccia. L'emendamento proposto dall'onorevole 
ministro tende a sopprimere dopo corpi morali 
le parole " notoriamente all'uopo formati e com-
posti almeno di dieci persone ; „ e questa soppres-
sione merita di essere approvata. Però non credo 
si possa dir lo stesso della sostituzione che a queste 
parole soppresse propone di fare la Commissione.,. 

Torrigiani, della Commissione, Il ministro. 
Cucoia. La Commissione o il ministro non so, 

coll'aggiunta " legalmente costituiti. „ Quando 
una legge parla di Corpi morali, non può parlare 
che di quelli legalmente costituiti. 

Tuttavia, se si trattasse, soltanto, di una super-
fluità, non avrei preso a parlare. Ma se si legge 
l'articolo nel suo complesso, si vede, tosto, come 
l'inciso potrebbe dar luogo ad un equivoco. Po-
trebbe credersi, cioè, che, nel numero 1, si parli 
di corpi morali legalmente costituiti, e nel nu-
mero 2 si parli dei corpi morali illegalmente co-
stituiti, Per togliere questo dubbio, fermo il prin-
cipio che la legge non può parlare se non che di 
corpi morali legalmente costituiti, prego l'ono-
revole ministro di non insistere in questa dizione. 
E giacché ho facoltà di parlare, gli rivolgerò an-
cora un'altra preghiera. l i numero 2 ? così com'è 

iscritto, contiene una frase che non si trova nel 
numero 1. Ora, per questa diversità di dicitura 
fra l'uno e l'altro capoverso, possono nascere dubbi, 
che è bone eliminare. Credo, perciò, che il numero 2 
sarebbe meglio formulato quando si dicesse: u Le 
tombole promesse o dirette da Corpi morali, purché 
il prodotto netto di esse sia destinato come nel 
numero precedente. „ Perchè altrimenti si ha que-
sto inconveniente: che, nel numero precedente, si 
parla di destinazione esclusiva, e nel numero 2, la 
parola u esclusiva „ si lascia da parte, e si parla 
solo di u destinazione „ ; ora, per l'inclusione di 
questa parola in un numero dell'articolo, e per 
l'esclusione della medesima in un altro, può na-
scere una grave questione. Quindi, a me pare, 
che, invece di ripetere meno esattamente quello 
che è detto nel numero 1, si possa usare una forma 
più laconica e più efficace dicendo semplicemente: 
u Lo tombole promosse o dirette da Corpi morali, 
purché il prodotto netto di esse abbia la destina-
zione di che nel numero precedente. „ Prego, per-
tanto, l'onorevole ministro e la Commissione di 
non voler insistere nella loro formula tanto più 
che nella sostanza siamo perfettamente di accordo. 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
ha facoltà di parlare. 

Colombo, ministro delle finanze. A quest' osser-
vazione dell'onorevole Cuccia rispondo che cer-
tamente, dicendosi corpi morali, si intese accen-
nare ai corpi morali legalmente costituiti. Queste 
parole furono aggiunte perchè nel testo proposto 
dalla Commissione si qualificavano come corpi 
morali taluni enti che non potevano legalmente 
dirsi tali, e del resto sono le parole stesse del.'a 
legge del 1880. 

Quanto alla differenza f ra il primo e il secondo 
comma, essa non mi paro tale, che possa indurre 
iì dubbio che i due comma contemplino corpi 
morali di diversa specie. 

Pann i quindi che si potrebbe lasciare il testo 
dell'articolo quale ora è ; ma se la Commissione 
lo crede opportuno, posso anche rinunciare al-
l'inciso : u legalmente costituiti. „ 

Presidente. La Commissione acconsente a que-
sta proposta? 

Torrigiani, della Commissione. La Commissione 
rinunzia senza difficoltà a questo inciso, tanto 
più ch'esso venne proposto non da essa, ma dal-
l'onorevole ministro, iì quale ha già detto per 
quali ragioni l'aveva proposto. 

Quanto al 2° comma, forse per maggior chia-
rezza si potrebbe anche correggerlo nel senso 
indicato dall' onorevole Cuccia ; ma veramente 
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non mi pare che Fattuale dizione possa portare 
inconvenienti di sorta. 

In ogni caso però sarebbe sempre necessario 
di mantenere le rimanenti parole: u purché i 
premi non superino complessivamente il valore 
di lire tremila. „ 

Presidente. L'onorevole Cuccia dunque insiste? 
Cocci a. Certamente, insisto perchè si sopprima 

l'inciso u legalmente costituiti „ tanto più che in 
questa mia proposta convengono anche 1' onore-
vole ministro e la Commissione. 

Presidente. Il numero 1° dell'articolo sarebbe 
quindi modificato così: 

" In eccezione alla generale proibizione delle 
pubbliche lotterie potranno essere permesse dai 
prefetto della provincia: 

u 1° le vendite pubbliche di biglietti per con-
correre mediante estrazione a sorte alla vincita 
di premi, consistenti in oggetti mobili di valore 
non dichiarato, esclusi il denaro, i valori ban-
cari, i titoli e le cedole di prestiti, le carte di 
credito ed i metalli preziosi in verghe, purché 
siano promosse o dirette da Corpi morali e pur-
ché il prodotto di dette vendite sia esclusivamente 
destinato a scopo di beneficenza, o d'incoraggia-
mento di beile arti. „ 

L ' o n o r e v o l e Cuccia ha poi fatta un' altra pro-
posta. 

Cuccia. Dopo le osservazioni del ministro e 
del relatore non vi insisto. 

Presidente. Allora pongo a partito questo arti-
colo con la leggiera modificazione che fu pro-
posta. 
4-

(È approvato). 

u Art. 6, Sono abrogate le disposizioni con-
trarie alla presente legge. „ 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro delle 
finanze. 

Colombo, ministro delle finanze. L ' onorevole 
relatore aveva accolta quella aggiunta, che era 
proposta al n. 1° dell' articolo precedente, cioè 
salvo il disposto dell' articolo 1° della legge 2 
aprile 1886, la quale stabilisce il 10 per cento 
per lo Stato. Ora siccome l'articolo 6 abroga le 
disposizioni contrarie alla presente legge, così lo 
Stato verrebbe a perdere questo vantaggio. Ma 
siccome ad esso non vorrei rinunziare, così prego 
di rimandare questo articolo alla Commissione, 
perchè voglia modificarlo nel senso che ho indi 
cato e come, del resto, siamo intesi. 

Presidente. L ' o n o r e v o l e ministro chiede che 
la votazione su questo articolo sia sospesa e che 
l'articolo sia rinviato alla Commissione. 

Camera dei Deputati 
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Se non vi sono obbiezioni così rimane inteso. 
u Art. 7. Il Governo del Re è autorizzato a 

provvedere con decreto reale, udito il Consiglio 
di Stato, alle norme per la esecuzione della pre-
sente legge. n 

Ha facoltà di parlare l'onorevole Daneo. 
D a n e o . Dirò poche parole per raccomandare 

una petizione la quale trova il suo posto ora 
che discutiamo questo articolo 7, che dà al mi-
nistro la facoltà di statuire le norme per l'appli-
cazione della legge. 

È una petizione di vecchi impiegati deli'am-
ministraziono del lotto, i quali sono stati messi 
in pianta, soltanto nel 1874, già da molti anni 
prima avendo prestato lunghi servizi in qualità 
di commessi, e che ora si trovano per la maggior 
parte in tale età, da dover presto esser messi a 
riposo, senza che sia possibile tener calcolo del 
servizio antecedentemente prestato, e quindi colla 
minaccia di non aver pane per la loro vecchiaia. 
Ho veduto che la stessa Commissione raccomanda 
al ministro simili petizioni; credo quindi che 
egli troverà il modo, in un prossimo rimaneg-
giamento della pianta organica dell'amministra-« 
zione del lotto, per provveder© a tale urgente ne-
cessità. Sarà un' atto di giustizia ed un' opera 
buona. 

Ed ora, se lo permette il ministro, farò un'al-
tra raccomandazione, sopra una questione d'in-
dole più grave, d'indole essenzialmente morale. 
Nella legge è detto che lo prescrizioni di essa 
non si estendono ai prestiti di parecchi Comuni 
autorizzati a ciò per effetto di leggi antecedenti» 
Ora il ministro sa come vi siano in Italia dei Co-
muni, che hanno mancato alia fede pubblica non 
pagando i loro prestiti e rovinando intere fa-
miglie, che avevano avuto fiducia nel loro credito. 

Io senza fare delle frasi, raccomando all 'at-
tenzione del ministro, il caso, che è veramente 
grave, e che tocca all' onor della nazione, e lo 
prego di esaminare se non si possa presentare un 
disegno di legge sull'argomento per far sì che 
questi Comuni, siano obbligati a fare il loro do-
vere e, quando attualmente manchino di mezzi 
possano trovarne di nuovi e speciali, ma non man-
chino così indecorosamente ai doveri assunti verso 
i! pubblico e che in certo qual modo vengono 
moralmente a ricadere sullo Stato, perchè ò sem-
pre lo Stato che li ha autorizzati. 

Vi sono varii Comuni nella condizione accen-
nata*, e poiché le loro entrate, destinate a far 
fronte ai pubblici servizi, sono per la massima 
parte insequestrabili, ai debitori si risponde con 
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una specie di irrisione. Ciò non è onesto, e lo 
Stato deve provvedere. 

Raccomando quindi questo argomento ali' at 
tenzione del ministro. 

Presidente. H a facoltà di parlare l 'onorevole 
ministro delle finanze. 

Colombo, ministro delle finanze. Quanto alla 
raccomandazione che 1' onorevole Daneo mi fa 
per i vecchi impiegati del lotto di Torino, io non 
ho nessuna difficoltà a dirgli che alla pr ima oc-
casione nella quale si stabilirà un nuovo orga-
nico in questa amministrazione del lotto, io terrò 
conto della loro specialissima condizione. 

Per quel che r iguarda la questione dei prestiti 
a premi dei Comuni, i quali molte volte pur 
troppo hanno mancato ai loro impegni, riconosco 
che ci sono casi pietosissimi per la fede mancata 
verso i creditori. Ora io credo che il Governo si 
debba preoccupare delia cosa; e quindi posso as-
sicurare l'onorevole Daneo che si studierà qualche 
mezzo per meglio garant i re il pubblico contro 
sorprese veramente dolorose. 

Daneo. Ringrazio 1' onorevole ministro e sono 
persuaso che alle parole seguiranno i fat t i . 

Nociio. Chiedo di parlare. 
Presidente. Ne ha facoltà. 
Nociio. L'articolo 4 è stato già votato; ma de-

sidererei dall'onorevole ministro una spiegazione 
intorno all'ultimo capoverso. 

Qui è detto : 44 I banchi della seconda cate-
goria, ossia quelli con aggio lordo non maggiore 
ad annue lire duemila, saranno conferiti ai reg-
genti e commessi del lotto. „ 

Vorrei sapere se, nell 'applicare la legge, l'ono-
revole ministro intende dare la preferenza ai 
reggenti, oppure considerare i reggenti ed i com-
messi come se fossero a pari tà di condizioni. 

In quest' ultimo caso vi sarebbe una ingiu-
stizia porche i reggenti, per esser tali, danno 
una cauzione mentre i commessi non ne danno 
alcuna. I commessi sono impiegati, del ricevitore 
e devono anzitutto avere la sua fiducia, mentre 
i reggenti sono impiegati dello Stato, e devono 
avere la diret ta fiducia, delio Sfato, 

Io vorrei che nella applicazione della legge 
l'onorevole ministro tenesse conto della circo-
stanza che nel testo della legge stessa, il reg-
gente è messo innanzi al commesso, quasi a di-
mostrare che ha un titolo di preferenza. 

Colombo, ministro delle finanze. Chiedo di 
parlare. 

Presidente. H a facoltà di parlare. 
Colombo, ministro delle finanze. Nel fare il re-

golamento per questa legge e nel disciplinare le 

modalità relative all'articolo 4, avrò cura che 
la posizione dei reggenti e dei commessi sia con-
siderata in r iguardo alla cauzione ed alla re-
sponsabilità maggiore, che hanno i reggenti nel-
l'esercizio dei banchi di lotto. 

Pres idente . So non vi sono altre osservazioni 
r imane approvato l'articolo 7. 

(E approvato). 

L'articolo 6 r imane sospeso e la Commissiono 
r i fer i rà domani in principio di seduta intorno 
all 'emendamento proposto dall'onorevole ministro 
delle finanze. 

Domanda d e l l o m p v o l e Sever i . 

Pres idente . H a facoltà d i parlare l'onorevole 
Severi. 

Sever i . Come rilevasi dall 'ordine del giorno, 
f ra le proposte d ' in iz ia t iva parlamentare trovasi 
allo studio della Commissione quella degli ono-
revoli Barzilai, Baccelli ed altri per la siste-
mazione degli impiegati s traordinari al servizio 
dello Stato. Trat tandosi ai una così importante 
questione, rivolgo preghiera all'onorevole presi-
dente di far premure perchè la Commissione 
presenti al più presto la sua relazione-

Presidente . Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Pais. 

Pais. L ' o n o r e v o l e Severi forse ignora che sono 
10 il presidente della Commissione che esamina 
11 d i segno-d i legge per la sistemazione degli 
impiegati s traordinari . Non posso credere che 
egli, sapendolo, avrebbe potuto dubitare della di-
ligenza di una Commissione, che mi onoro di pre-
siedere. 

Sappia ora l'onorevole Severi che la Com-
missiono non ha mancato di adempiere con at-
tività e con zelo all 'incarico r i cevuto ; ma non 
bisogna dissimularsi le difficoltà ch'essa incontra, 
tanto per il grandissimo numero degli straordi-
nari, quanto ancora per gli studi, che deve fare 
a eausa deile molte petizioni, che le sono state in 
proposito dirette. Quindi non bisogna illudersi spe-
rando che la relazione possa essere presentata 
prima delle vacanze parlamentari . Ad ogni modo 
farò quanto è possibile da parte mia affinchè que-
sta relazione sia presentata al più. presto. 

PresenUiZione di m disegno d i legge. 

Pres idente . H a facoltà di parlare l'onorevole 
ministro delle finanze. 

Colombo, ministro delle finanze. Mi onoro di 
presentare alia Camera un disogno eli legge per 
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approvazione di contratti di vendita e permuta 
di beni demaniali. 

Prego la Camera di volerlo dichiarare d'ur-
genza. 

Presidente. Dò atto all'onorevole ministro delle 
finanze della prosentazione di questo disegno di 
legge, che sarà stampato e distribuito. 

L'onorevole ministro delle finanze chiede che 
questo disegno di legge sia dichiarato d'urgenza. 

Se non vi sono opposizioni s'intenderà dichia-
rato d'urgenza. 

(.L'urgenza è ammessa). 

Proclamasi il r i sanamento delle votazioni . 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni ed in-
vito gli onorevoli segretari a numerare i voti. 

(7 segretari numerano i voti). 
Proclamo il risultamento delle votazioni a scru-

tinio segreto sui seguenti disegni di legge: 
Stato di previsione del Ministero delle finanze 

per l'esercizio finanziario 1891 92. 

Presenti e votanti 200 
Maggioranza . . . . . 1 0 1 

Voti favorevoli . . . 167 
Voti contrari . . . . 33 i 

(La Camera approva), 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per l'esercizio finanziario 1891-92. 

Presenti e votanti 199 
Maggioranza 100 

Voti favorevoli . . . 166 
Voti contrari . . . . 33 

{La Camera approva). 

Contingente per la leva di mare sui nati nel 
1871. 

I 
Presenti e votanti 200 
Maggioranza 101 

Voti favorevoli . . . 167 
Voti contrari 33 

(La Camera approva). 

Votazione a scrutinio segreto per altri d i segni 
di l egge approvati per a lzala e sedata. 

Presidente. Ora si procederà alla votazione a 
scrutinio segreto sui seguenti disegni di legge 
stati approvati per alzata e seduta: 1° Modifica- j 
zioni della legge 24 giugno 1888 sull'abolizione j 

delle servitù di pascolo nelle Provincie ex pon-
tificie; 2° Provvedimenti riguardanti i magazzini 
e le rivendite di generi di privativa; e poi sui 
primi sei disegni di legge di maggiori spese e 
trasporto di somme, fra i 18 votati già dalla 
Camera, e cioè su quelli segnati coi numeri 123? 

124, 125, 126, 127 e 128. 
Quartieri, segretario, fa la chiama. 

Hanno preso parte alla votazione: 

Accinni — Adami — Alli-Macearani — Al-
tobelli — Amadei — Ambrosoli — Antonella 
— Arbib — Arcoleo — Artom di Sant'Agnese» 

Baccelli — Barzilai — Basetti — Basini — 
Bastogi — Bertolini — Bettòlo — Bonacossa 
— Bonghi — Borromeo — Bovio — Branca 
— Brunetti — Brunicardi — Bufardeci —• 
Buttini. 

Cadolini — Carcano — Carmine — Casilli 
— Cavalietto — Ghiaia— Chiapusso — Chiesa, 
— Chigi — Chimirri — Chinaglia — Cian-
ciolo — Cocco-Ortu — Colombo — Colonna-
Sciarra — Comin — Ceppino — Corsi — Co-
stantini — Cremonesi — Cucchi Luigi — 
Cuccia. 

Danco — Danieli — De Biasio Luigi — Della 
Rocca — Delvecchio — De Puppi — De Riseis 
Giuseppe — De Seta — Di Biasio Scipione — Di 
Collobiano — Diligenti — Di Rudinì. 

Falconi — Farina Luigi — Ferracciù — Fer-
rari Ettore — Ferraris Maggiorino — Ferri — 
Filì-Astolfono — Finocehiaro-Aprile — Flauti —-
Fiorcna — Fortis — Franceschini — Fraseara •— 
Frola. 

Giorgi — Giovagnoli — Giovanelli — Grassi 
Paolo — Guglielmi. 

Imbriani-Poerio, 
Lacava — Lazzaro — Leali — Levi — Lo-

di i s — Lorenzini — Lovito — Luciani — Lugli 
— Luzzatti. 

Maffi — Malata — Marazzi Fortunato — Mar-
chiori — Mariotti Filippo — Mariotti Ruggero 
— Marselìi — Marzin — Massabò — Maurogor-
dato — Maury — Mazza — Mazziotti — Meardi 
—- Mei — Merzario — Mestica — Minelli — Mi-
nolfi — Montagna — Morelli — Muratori. 

Narducei — Nasi Nunzio — Nicotera — Nocito. 
Oddone Luigi — Odescalchi, 
Pais-Serra — Pandolfi — Pantano — Papado-

poli — Pascolato — Pavoncelli — Pelloux — 
Penserini — Petroni Gian Domenico — Peyroi 
— Picardi — Pignatelli-Strongoli — Pinchia — 
Placido — Plebano — Pugliese — Palle. 

Quartieri. 
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Gabelli — Gagliardo — Garelli. 
Indolii. 
Puccini. 
Tenani — Torraca. 

Sono in missione: 

Bianchi. 
Cambray Digny — Casana — Castelli 

Chiaradia. 
Dini — Di San Giuliano. 
Faina — Ferrari Luigi — Fornari. 
Genala. 
Martini Ferdinando. 
Palberti — Passerini. 
Speroni — Summonte. 

Raggio — Randaccio — Ricci — Ridolfi — 
Rinaldi Antonio — Rinaldi Pietro — Rizzo — 
Rocco — Romanin-Jacour — Roncalli — Ro-
spigliosi — Rubini — Ruspoli. 

Sagarriga-Vi sconti — Salandra — Sampi eri 
— Sanfilippo — Sani Giacomo — Santini — Sa-
porito — Sciacca della Scala — Serra — Severi 
— Simonelli — Simonetti — Sineo — Solim-
bergo — Solinas Apostoli — Sonnino — Squitti 
Stelluti Scala — Strani — Suardo Alessio. 

Tassi — Tegas — Tiepolo — Tittoni — Tom-
masi-Crudeli — Torrigiani — Tripepi — Trom-
peo — Turbiglio Sebastiano. 

Valle Angelo — Vischi — Vollaro Saverio. 
Zainy — Zanolini — Zuccaro-Floj esta. 

Sono in congedo : 

Adamoli — Andolfato — Angeloni — Arna-
boldi — Arrivabene. 

Badini *—Balestreri — Barazzaoli — Beltra-
mi -— Berio — Berti Domenico — Berti Ludovico 
— Bertollo — Bertolotti — Bocchialini — Bor-
relli — Boselli — Broccoli. 

Cai pini — Canevaro — Capilupi — Capoduro 
— Capozzi — Cardarelli — Casati — Cavalli — 
Cerruti — Cibrario — Cipelli — Cittadella — 
Cocozza — Coffari — Conti — Corvetto. 

D'Adda — DeBernardis — De Biasio Vincenzo 
— De Giorgio — De Renzi — De Riseis Luigi 
— Di Belgioioso — Di Camporeale — Di Marzo. 

Facheris — Farina Nicola — Fortunato. 
Gentili — Gianolio — Ginori — Giolitti. 
Jannuzzi. 
Luchini. 
Marazio Annibale — Marinelli — Martini Gio. 

Battista — Materi — Mocenni — Molmenti — 
Mordi ni — Murri. 

Nasi Carlo. 
Pataraìa — Perrone — Pignatelli Alfonso — 

Poggi — Ponti. 
Rava — Rosano — Roux. 
Sacchetti — Sanguinetti Adolfo — Scarsella — 

Bella — Silvestri — Simeoni — Sola — Stanga 
— Suardi Gianforte. 

Tabacchi — Tacconi — Tasca-Lanza — Testa 
— Testasecca — Toaldi. 

Vaccaj — Valli Eugenio — Villa — Vollaro 
De Lieto Roberto. 

Zappi — Zucconi. 

Sono ammalati: 

Baroni — Brunialti. 
Cagnola — Caldesi — Cavallini. 
Fagiuoli. 

498 

Svolgimento di un' interrogazione. 

Presidente. Si lasceranno le urne aperte; in-
tanto avverto la Camera che tra breve sarà di-
stribuita la relazione sul bilancio dei lavori pub-
blici, e domani mattina verso mezzogiorno sa-
ranno distribuiti gli allegati. 

Io proporrei che la discussione su questo bi-
lancio sia messa nell'ordine del giorno di domani 
l'altro. (Sì! si!) 

(Così resta stabilito). 

Colombo, ministro delle finanze. Chiedo di par-
lare. 

Presidente. Ne ha facoltà. 
Colombo, ministro delle finanze. L'onorevole 

Vischi mi ha diretta una interrogazione intorno 
alla applicazione che gì' intendenti di finanza 
fanno dell'articolo 9 della legge 15 luglio 1889 
relativa alla imposta sui fabbricati. 

La interrogazione presta materia a risposte 
diverse, vale a dire può riguardare diversi argo-
menti. 

Domanda, per esempio, l'onorevole Vischi, se 
il fatto che un fabbricato sia tutto inaffittato, 
fuorché nella pf.rte goduta dal proprietario, sia 
tale da far ritenere egualmente quel fabbricato 
come sfitto secondo l'articolo 9. In tal caso, gli 
debbo rispondere che secondo lo spirito ed anche 
secondo la lettera della legge, quando il proprie-
tario abita anche solo in parte lo stabile, si deve 
ritenere che il fabbricato non cade sotto la cate-
goria dei fabbricati sfitti a tenore dell'articolo 9; 
perchè il proprietario ricava un utile dal fabbri-
cato, dal momento che risparmia una spesa. Del 
resto, nella legge stessa del 1865 si parla anche 
di redditi presunti. Dunque, quando un apparta-
mento è abitato dal proprietario del fabbricato, il 
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reddito presunto è la somma che il proprietario 
risparmia abitandolo. 

Che si debba intendere così, risulta anche da 
un'al tra circostanza, che cioè sono espressamente 
considerati come fabbricati che debbono pagare la 
imposta, sieno abitati o no dal proprietario, i 
grandi palazzi e le ville. Dunque l'essere un fab-
bricato abitato dal solo proprietario, anche in pic-
cola parte, gli toglie il carat tere di fabbricato 
sfitto, a tenore dell'articolo 9 della legge. 

Ma ci può essere un'altra questione, sulla quale 
l'onorevole Vischi può desiderare una risposta, ed 
è relativamente alla data, a part i re dalla quale 
bisogna calcolare l'anno in cui un fabbricato si 
deve considerare come disaffittato. 

L a legge dice che è dal 1° gennaio di que-
st'anno, che si considera decorrere l'anno di sfitto. 
Questo s ' in tende per i locali che si trovavano 
sfitti prima del 1° gennaio, e per questi la data 
dell'anno decorre dal 1° gennaio e termina col 
3 1 dicembre del l 'anno in corso. Ma se un fab-
bricato rimane disaffittato al 1° maggio, per un'ipo-
tesi, e viene denunziato in tempo, l'anno de-
corre dal 1° di maggio, perchè le consuetudini 
delle diverse città stabiliscono per gli affitti date 
diverse. 

Per conseguenza, l'anno di sfitto, salvo il caso 
di quelli il cui stato di sfitto data dal 1° gen-
naio di quest' anno o prima, deve essere calcolato, 
per l 'avvenire, dalla data alla quale il locale è 
rimasto disaffittato, purché ne sia fatta la de-
nuncia nei termini prescritti dalla legge. 

Questi sono i punti sui quali mi pare si po-
trebbe fare un'interrogazione in merito all 'appli-
cazione di quell'articolo; se ce ne sono altri, io 
sono disposto a rispondere. 

Presidente. L'onorevole ministro delle finanze 
ha risposto ad una interrogazione, che fu pre-
sentata dall'onorevole Vischi, or sono otto giorni. 

L'onorevole Vischi ha facoltà di parlare. 
Vischi. L'onorevole ministro ha perfettamente 

indovinato il pensiero, che ebbi nel presentare 
la mia interrogazione, e mi ha dato categoriche 
risposte. 

Per una parte delle sue risposte, e propria-
mente per la seconda, io mi dichiaro sodisfatto, 
vale a dire che accetto il suo modo di vedere per 
quello che r iguarda la maniera di calcolare l 'anno 
voluto dalla legge perchè ad un fabbricato sfitto 
si conceda lo esonero delia imposta. Ed era natu-
rale che così e non diversamente si dovesse in-
terpretare la legge, mettendola cioè d' accordo 
con le consuetudini locali. 

Sono pochi i paesi, se pure ve ne sono, in cui 

le locazioni comincino con l 'anno; in molti paesi 
cominciano nel maggio, in altri nell'agosto, e via 
dicendo. E sarebbe stata strana (come strana re-
sta l ' interpretazione data da talune Intendenze 
di finanza) ogni contraria pretenzione. 

Le risposte dell'onorevole ministro a questo 
riguardo sono pienamente sodisfacenti, ed io ne 
prendo atto. 

Però sulla pr ima parte della sua risposta mi 
permetta, onorevole ministro, di dissentire. S ta 
nello spirito della legge che per aversi lo sgravio 
non occorre che tut ta la proprietà sia rimasta 
sfitta, e non basta, come disse l'onorevole ministro, 
che una parte qualunque di un fabbricato resti 
locata perchè su tutto il fabbricato medesimo si 
debba pagare l ' imposta. 

L'opinione dell'onorevole ministro potrà forse 
trovare appoggio nella parola della legge, ma 
non nello spirito di essa. 

Se tale fosse il pensiero della legge, questa 
addiverrebbe illusoria se non irrisoria. Supponga, 
per esempio, l'onorevole ministro, che vi sia un 
proprietario di un palazzo di 20 appartamenti . 
Perchè uno solo di essi, possibilmente il più mo-
desto, è rimasto locato, il proprietario non potrà 
ottenere lo sgravio? In altri termini, si mette que-
sto proprietario (se egli, come accade facilmente, 
l 'abita) nella condizione di sloggiare per un anno 
per valersi del beneficio della legge. 

Ma mi si dirà : se si abbandonasse l 'attuale cri-
terio, con quale altro si potrà determinare il li-
mite oltre il quale non sarà ammesso lo sgravio? 
Io ne accennerei uno, che è questo. 

Si potrebbe stabilire che si facessero degli 
accertamenti speciali per quanti sono gli appar-
tamenti , mercè parziali denuncie, e così si conci-
lierebbe il principio della legge con 1' esigenza 
della giustizia. In tal guisa se un appartamento, 
che risponde ad un determinato accertamento, 
resterà sfitto, sarà su questo che il proprietario 
potrà pretendere lo sgravio. 

In ogni modo voglio augurarmi che 1' onore-
vole ministro, poiché ha riconosciuto la urgenza 
e la necessità di dire una parola su questo ar-
gomento, richiamerà a sè la questione per risol-
verla in conformità dello spirito della legge. 

Comprendo le esigenze dell'erario dello Stato; 
ma Ella, onorevole ministro, dovrebbe anche preoc-
cuparsi della serietà della legge. 

Rasenta tanto la impossibilità il caso preveduto 
dall'onorevole ministro, da farmi dire che se il 
modo di vedere del ministro fosse adottato, quella 
legge r imarrebbe come una pura e semplice can-
zonatura. 
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Dopo ciò ringrazio l'onorevole ministro della 
cortesia che ha avuta nel rispondermi; e voglio 
augurarmi che provvederà, 

Presidente. Onorevole ministro... 
Colombo, ministro delle finanze. Io non posso 

lasciare l'onorevole Vischi nella illusione che io 
possa cambiare la legge. La legge è chiara, e non 
c 'è punto dubbio sulla sua interpretazione. Sarà, 
come dice l'onorevole Vischi, una cosa illusoria 
lo sgravio che si è voluto accordare ai fabbri-
cati disaffittati per un anno, nò io voglio contra-
stare quello che egli dice; ma il fatto positivo 
è che la legge è così, e che non si può, anche 
volendolo, interpretare diversamente. 

Per la qual cosa non è nò per l'erario, nò per 
altro, ma ò perchè io devo far eseguire la legge 
come è, che io debbo insistere nelle dichiarazioni 
che ho fatte. 

Vischi- Chiedo di parlare. 
Presidente. Parli, Ma le ricordo che si tratta di 

una interrogazione. 
Vischi. Il signor ministro ha dovuto ammettere 

che davvero, così interpretando la legge, noi ver-
remmo ad affermare nò più nò meno una dispo-
sizione in apparenza benefica, ed in realtà illu-
soria. 

Colombo, mimstro delle finanze. Può essere.... 
Vischi- Può essere! E tanto più doloroso que 

sto, per quanto noi con grande pretenzione di li-
beralismo e di progresso non imitiamo neppure 
quello, che era un sistema d'imposte nei tempi 
peggiori e sotto i regimi più detestabili, in ma-
teria di fiscalità. Nell'ex regno di Napoli, per 
esempio, sino dal 1833 o dal 1834, ncn ricordo 
bene, vigevano leggi eguali alla nostra; ma prov-
vedevano, non in una forma illusoria, bensì sin-
ceramente e realmente. 

L'onorevole ministro dice che, trattandosi di 
una legge dello Stato, egli la deve mettere in 
esecuzione, non tanto per esigenze dell'erario, 
quanto per obbedienza alla legge medesima. E 
sia. Non mi resta, quindi, che risei varmi di eser-
citare il mio diritto d'iniziativa parlamentare 
e di proporre, un disegno di legge che renda 
questo benedetto articolo 9 più conformo al pen-
siero ed alla serietà del legislatore. (Benissimo!) 

Presidente. Domani alle 11 antimeridiane è con-
vocato l'Ufficio I. 

Comunicasi una domanda di interpellanza. 
Presidente. Intanto do comunicazione di una 

domanda d'interpellanza dell'onorevole Stelluti-
Scaìa. 

u Chiedo d'interpellare gli onorevoli ministri 

dell' interno e della pubblica istruzione intorno 
alla esecuzione della legge 12 luglio 1890 sulle 
istituzioni pubbliche di beneficenza per ciò che 
riguarda l 'Istituto Piceno in Roma. „ 

Prego l'onorevole ministro delle finanze di co-
municare questa domanda d'interpellanza ai suoi 
colleghi dell' interno e della pubblica istruzione. 

Proclamasi il r i s u l t a m e l o delle votazioni sugli 
altri disegni di legge. 

Presidente. Dichiaro chiuse le votazioni e prego 
gli onorevoli segretari della Presidenza di voler 
procedere alla numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 

Proclamo il risultamento della votazione a scru-
tinio segreto sui seguenti disegni di legge: 

Provvedimenti riguardanti i magazzini e le 
rivendite di generi di privativa: 

Presenti e votanti 185 
Maggioranza 93 

Voti favorevoli . . . 155 
Voti contrari . . . . 30 

{La Camera approva). 

Modificazioni della legge 24 giugno 1888, sul-
l'abolizione delle servitù di pascolo nelle Provin-
cie ex pontificie: 

Presenti e votanti 185 
Maggioranza 93 

Voti favorevoli . . . 159 
Voti contrari . . . . 26 

(La Camera approva). 

Trasporto di somme da un capitolo ad un altro 
per lo stato di previsione della spesa pel Mini-
stero dei lavori pubblici, esercizio 1889 90: 

Presenti e votanti 185 
Maggioranza 93 

Voti favorevoli . . . 156 
Voti contrari . . . . 29 

(Za Camera approva). 

Approvazione delle eccedenze d'impegni: di 
lire 82,573. 49 verso la Società ferroviaria eser-
cente la rete Adriatica per il saldo dei corrispet-
tivi degli esercizi finanziari 1887-88 e 1888-89 
per l'esercizio dei tronchi isolati appartenenti 
alla detta rete e delle spese sostenute nell'eser-
cizio 1888-89 per il servizio di navigazione a va-
poro sul lago di Garda ; e di lire 30,247.50 per 
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interessi arretrati su obbligazioni comuni della 
Soeietà delle ferrovie romane ritenute ammortiz-
zate : 

Presenti e votanti 185 
Maggioranza 93 

Voti favorevoli . . . 148 
Voti contrari . . . . 37 

{La Camera approva). 
Approvazione dell'eccedenza d'impegni di lire 

966.11 verificatasi sull'assegnazione fissata nello 
stato di previsione della spesa del Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1888-
1889 per la costruzione di una banchina nel porto 
di Augusta : 

Presenti e votanti 185 
Maggioranza 93 

Voti favorevoli . . . 156 
Voti contrari . . . . 29 

{La Camera approva). 
Approvazione dell'eccedenza d'impegni di lire 

23,878. 54 verificatasi sull'assegnazione fissata per 
l'esecuzione dei lavori di sistemazione del porto 
d'Anzio autorizzati con le leggi 24 dicembre 1879, 
n. 5196 e 19 luglio 1880, n. 5538. 

Presenti e votanti 185 
Maggioranza 93 

Voti favorevoli . . . 148 
Voti contrari . . . . 37 

{La Camera approva). 
Approvazione dell'eccedenza d'impegni di lire 

1,100 verificatasi sull'assegnazione fissata nello 
stato di previsione della spesa dei Ministero dei 
lavori pubblici per l'esercizio finanziario 1888-89 
per lavori di adattamento del fabbricato del faro 
di forte a mare in Brindisi e per la fornitura di 
un nuovo apparecchio. 

Presenti e votanti 185 
Maggioranza 93 

Voti favorevoli. . . . 153 
Contrari 22 

{La Camera approva). 
Approvazione di eccedenze d'impegni nella 

complessiva somma di lire 190,000, e di dimi-
nuzioni di stanziamenti per una somma equiva -
lente, su diversi capitoli dello stato di previsione 

della spesa del Ministero delle finanze per l'eser-
cizio finanziario 1890-91. 

Presenti e votanti 185 
Maggioranza 93 

Voti favorevoli . . . 145 
Voti contrari . . . . 40 

{La Camera approva). 
La seduta termina alle 7.30. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
1. Votazione a scrutinio segreto di sei disegni 

di legge per approvazione di eccedenze d'im-
pegni nell'esercizio finanziario 1890-91. (N. 130, 
131, 132, 133, 13 i e 146). 

2. Seguito della discussione del disegno di 
legge: Modificazioni delle disposizioni vigenti sul 
lotto pubblico. (81-&is). 

3. Verificazione di poteri. — Elezione conte-
stata del deputato Luzi nel Collegio di Macerata. 

Discussione dei disegni di legge : 
4. Modificazione alla legge sull'alienazione dei beni demaniali. (135) 
5. Provvedimenti per il contrabbando e le 

guardie di finanza. (79) 
6. Provvedimenti ferroviari per la città di Roma. (141) {Urgenza) 
7. Nuova concessione ai Comuni di valersi 

delle disposizioni dell' articolo 18 della legge 
15 gennaio 1885 n. 2892 pel risanamento della 
città di Napoli. (44) 

8. Esecuzione dell'accordo fra l'Italia e l'E-
gitto stabilito mediante note scambiate in Cairo 
il 30 gennaio e 10 febbraio 1889 per una nuova 
proroga quinquennale dei Tribunali della Ri-
forma. (48) 

9. Spesa straordinaria per lavori e provviste 
e per le conservazione di due serie di prototipi 
del metro e del chilogramma di platino indiato. 
(83) 

10. Modificazioni alla legge sugli stipendi ed 
assegni fissi per il regio esercito. (87) 

11. Sulle Università e scuole secondarie. (97) 
12. Tramvie a trazione meccanica e ferrovie 

economiche. (70) 
13. Modificazioni alla legge sull'ordinamento 

del regio esercito. (86) 

PROF. A V V . LUIGI RAVANI 
Capo dell'ufficio di revisione. 

Soma, 1801. — Tip. della Camera dei Deputati. 


